
 
 
 
 

 
 
 

 

 
 

 
 

            
 
  
 
 

COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE 
 

TRASPARENZA 
 
 
 

RASSEGNA  STAMPA 
 

DEL 
 

15 gennaio 2015 
 
 

    
 via Miglietta,5 · 73100 Lecce  

tel. - fax 0832.215701 
e-mail: comunicazione@ausl.le.it 

 
 
 

         Dirigente Responsabile 
                  Sonia Giausa 



'Tandemcon altn 
quotidoant(nonacqui· 
Slallili-atamen· 

te):nelapn>VII>:ia 
dil.oa:edallunedi 

·-~ ......... 
€1.20.l.adomenica. 

oonr--.. ........... 
€1,40 

NU~Otidiiiiéi 
-.quolidlllnodlpulla.lt 

Glovedl 
15 gennaio 
2015 
Anno XV 
N. 14 
€ 1,20* 

~~J~lll~lllfmlll 

L&CONSULTA 

T{lglio dei tribunali 
L'EVENTO 

Focara, da oggi è festa 
L'INTERVISTA 

Manganaro: racconto 
· bocciato il refert!lldwn domani la notte difuoco il mondo di F eUini 

A pag. 4 DE PASCAUS a pag. 26 

Stop al cantiere dalla Soprintendenza con l'opera in parte già realizzata: a rischio fondi e posti di lavoro 

''Regionale 8'', è il caos 
Si mette male per la strada 
Regionale 8. La Direzione re
gionale delle Soprintendenze 
ha confermato la bocciatura 
della variante al progetto di 
messa in sicurezza della Lec
ce-Melendugno. È l'unico pa
rere negativo pervenuto nel
l'ambito della conferenza dei 
servizi decisoria svoltasi a 
Bari, ma è fortemente vinco
lante. Solo il Governo può, a 
questo punto, dettare la ria
pertura del cantiere. A ri
schio i finanziamenti e i po
sti di lavoro. 

SPADA alle pagg. 10 e 11 

L._...INIIA A lSCE 

Truffa sul118? Regione in campo 
Pentassuglia: pronti a cambiare tutto 

L'inchiesta per truffa cbe 
vede nel mirino della Procu
radi l.ecee diverse associa
ziqai di voloDtariato cbe 

. ; opnoo per il 118 finisce 
sotto il faro della Regione. 
L'assessore Pentassuglia ha 
convocato un vertice. 

COLLUTO a pag. 15 

u.:aa_.. .. ,. ......... 

Xylella, dall'Europa nuovi fondi 
per combattere il batterio degli ulivi 

Ora la Xylella fastidiosa è 
tra le priorità dell'Europa. 
La Commissione Europea 
ha deciso di inserire lo stu
diQ del batterio cbe ha ag
gredito gli uliveti nel pro
gramma Horizon 2020. In 
anivo nuovi fondi. 

MINERVA a pag. 5 

Formazione, la Finanza negli uffici della Regione W. POCHE~ LA RICCOI.TA IEBIZIITA È AlaRI ...... 

Corsi Cis l mai pagati? 
Una prof denuncia 
e la Procura indaga 
Non sono stati pagati i docenti 
dei corsi di formazione dello 
!al Cis! Puglia finanziati dalla 
Regione? La domanda è al cen
tro dell'inchiesta per truffa e 
peculato che la Procura ha av
viato in seguito alla denuncia 
di una docente di Galatina, inu
tilmente in attesa dal 2010 di 
ricevere quei 2.730 euro per 
4uattro corsi su editoria e 
multimedialità tenuti nella se
de di Cavallino. La Guardia di 
finanza ha acquisito, negli uffi
ci di Bari della Regione, tutte 
le pratiche di finanziamento. 

r .... llll!l 

Uccise l'ex socio 
sentenza definitiva 
per Galgano 
Definitiva la condanna a 24 an
ni di reclusione per il 40enne 
Raffaele Galgano, di Squinza
no. Fu lui, secondo i giudici, a 
uccidere l'ex socio Luigi Rus
so, 27 anni, di Lecce. 

Ecotassa, stangata sui Comuni 
MARINAZZO a pag. 13 A pag. 19 In alto un impianto per la lavorazione dei rifiuti differenziati Alle pagg. 20 e 21 

PRESICCE a pag. 29 

L'ANALISI 

RESTAREUNm 
SEGUENDO 
LA LEZIONE 
DI NAPOUTANO 
di Francesco Paolo 
CASA VOLA 

T raggo dalle nebbie 
della memoria un 
mezzogiorno dei pri

mi anni 1950. Biagio de 
Giovanni ed io pranzava
mo in una trattoria o di Ci
sterna dell'Olio o di piazza 
Dante, quando entrarono e 
si sedettero ad un tavolo 
poco distante Amendola e 
Napolitano. Giorgio il gras
so e Giorgio il magro, bi
sbigliò de Giovanni. Dopo
diché il nostro imbarazzato 
comportamento fu proprio 
di chi doveva ostentare di 
non averli riconosciuti e di 
non ascoltare neppure il 
suono della loro conversa
zione. Era ancora il buon 
tono della nostra educazio
ne, che tre decenni più tar
di avremmo tutti perduta. 
Nel nuovo secolo, aprendo 
una cerimonia istituzionale 
nella Sala delle Lupa a 
Montecitorio, omisi di salu
tare il neo senatore a vita 
Napolitano, tra gli ascolta
tori il più illustre. Quando 
uno dei miei collaboratori 
me ne fece rilievo mi sarei 
schiaffeggiato per tanta di
strazione. Quel mondo è 
scomparso, con le sue rego
le di rispetto non di forma
li gerarchie ma di decoro 
delle persone, del valore 
delle loro funzioni. 
dell'umanità delle loro vi
te. Ricordo queste minu
zie, piuttosto che altra 
aneddotica, perché in con
traddizione con lo stile og
gi dominante. L'eloquio e 
la gestualità praticate nelle 
aule parlamentari si lascia
no giustificare dalla acutez
za dello scontro politico? 

Continua a pag. 8 

RIFLESSIONI 

N o i prigionieri 
della "guerra 
per la guerra" 
di Aldo MASULW 

ll Lecce prende Herrera 

La baia del Ciolo 

ll Tar: via ai lavori 
un milione per il Cio lo 

NESCA a pag. 23 

N on l'inimicizia produce 
la guerra, ma la guerra 

produce l'inimicizia. È il ca
so di amici che, cittadini di 
Stati diversi, tra cui scoppia 
la guerra, si ritrovano loro 
malgrado nemici e, se coin
volti in un medesimo scon
tro armato, costretti a tentare 
ognuno di uccidere l'altro: 
essi evidentemente non sono 
in guerra perché nemici, ma 
nemici perché sono in guer
ra, pur senza averlo voluto. 

Continua a pag. 8 

ma perde Miccoli 
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SANITANE'' 4BUFERA 
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«Appalto lavanderia, a rischio 
la sicurezza dei pazienti>> 
Allarme di Narracci sui servizi ospedalieri assegnati alla Lavit 
d1 Paola ANCORA 

Un inadempimento contrat
tuale dopo l'altro e il rischio in
fezioni è servito. È ancora bu
fera sull'appalto per il servizio 
di lavanderia, disinfezione e 
fornitura della biancheria - tec
nicantente "lavanolo" - aggiudi
cato dalla Asl alla cooperativa 
Lavit di Foggia. Un appalto fi
nito nd mirino dei carabinieri 
dd Nas dopo la denuncia di al
• une imprese concorrenti c do
po la ~egnalazione di alcune 
criticità da parte di ospedali, 
guardie mediche e pronto soc
..:orsu della provincia. Criticità 
puntualmente elencate nell'in
tenso carteggio intercorso fra 
la A>l c la Lavit a partire dal 
mese di luglio: la cooperativa 
aHehhe consegnato «bianche
ria sporca», non avrebbe forni
,,, nei tempi previsti coperte e 
divise. anche quelle ad alta vi
·'ihilità necessarie agli operato
n del 118. niente scarpe. nes
>un materassi antidecubito, nes
,un kit sterile in Ttr per le sale 
operatorie. 

ga per intero un servizio che 
completo non è. Infatti all'Al
bo pretorio non c'è traccia di 
provvedimenti con i quali la 
Asl avrebbe dovuto ripattuire 
con Lavit il costo del servizio, 
visto il ritardo nel subentro. 

Anche per questo Narracci 
ha avanzato a Mellone «seri 
dubbi» sulla capacità di Lavit 

di garantire servizi e forniture 
aggiudicati. Gli stessi dubbi 
che, nella prima metà di dicem
bre, all'indomani dell'acquisi
zione di carte e informazioni 
da parte dei Nas, hamto spinto 
il dirigente Edoardo Mancino a 
dimettersi dall'incarico di re
sponsabile dell'esecuzione del
l' appalto, incarico poi trasferi-

lo da Mellone in capo ai singo
li direttori dei presidi sanitari e 
ospedalieri. 

Di più. L'appalto del "lava
nolo" prevede il noleggio, il la
vaggio e la disinfezione di ma
terassi, cuscini, biancheria bian
ca e verde, la fornitura di divi
se e scarpe del personale «an
che quello addetto al 118». In-

La lettera 
L'ex direttore sanitario 
«Dubbi sulle capacità 
della ditta» 

Le contestazioni 
Ritardo nell'attivazione 
dei servizi. E biancheria 
consegnata sporca 

Accanto, il direttore 
sanitario Ottavio 
Narracci. Più a sinistra, 
l'ospedale V~o Fazzi 

vece incomprensibilmente, a fi
ne settembre, cioè tre mesi do
po l'aggiudicazione della gara 
a Lavit, la Asl ha indetto un'al
tra gara «per la fornitura di di
vise per gli operatori del 118» 
stanziando altri 60mila euro, 
di fatto pagando due volte per 
la stessa fornitura. Perché? 

Così. prima di lasciare la di
rezione sanitaria dell'Azienda 
'alemina per diventare diretto
re generale della Asl nella pro
vincia di Barletta-Andria-Tra
ni. Ottavio Narracci ha "avvisa
to" l'ex numero uno di via Mi
glietta Valdo Mellone- convin
to difensore della Lavit e della 
bontà dell'iter seguito per la ga
ra d'appalto - dei «grossolani 
inadempimenti contrattuali» 
wmmessi dalla cooperativa e 
del rischio che l'Azienda sta 
,·orrendo, cioè <<non poter ga
rantire qualità e sicurezza ai pa
lienti assistiti». 

IL PARADOSSO Le figure professionali sono costate in cinque anni 623mila euro 

In particolare - secondo 
quanto riferiscono i bene infor
mati - Narracci avrebbe messo 
in guardia Mellone sulla possi
bilità che, fra le altre cose, la 
mancata fornitura da parte di 
Lavi t dd tessuto Ttr per le sale 
operatorie esponesse i pazienti 
degli ospedali salentini al ri
schio di infezioni ospedaliere. 
"Ho scritto ciò che ho scritto -
conferma Narracci per telefono 
- perché lo ritenevo necessa
rio». ma di più l'ex direnore sa
mtario non dice, reputando «po
co opportuno» intervenire su 
4uestioni che. ormai, sarà il 
nuovo direttore generale Gio
vanni Gorgoni a dover risolve-
re. 

Fra tali questioni, anche il 
ritardo con il quale Lavit va su
bentrando alle altre ditte -
Adapta e Servizi ospedalieri -
che tino a oggi si sono occupa
te di rifornire gli ospedali di 
coperte e biancheria e il perso
nale medico e paramedico di 
''arpe e divise. Firmato il con
tratto il li.J giugno scorso, La
vii aveva quattro mesi di tem
po per diventare pienamente 
operativa su tutto il territorio. 
Pena. secondo il Capitolato 
d'appalto. la rescissione imme
diata del contratto. Invece, in 
una missiva del 29 dicembre 
'corso indiriz1.ata al responsabi
le unico del procedimento Sil
vio Schito. la cooperativa fog
g•ana precisa che la fase di su
bentro verrà completata soltan
to il :!5 febbraio pro,simo, 
(J!lè 4uattro mesi dopo il termi
ne massimo previsto. E nel frat
H:mpo'' L· Azienda sanitaria pa-

«Coordinatori medici 
pagati senza riscontro» 
n caso in tribunale 

I nodi 
della viePnda 

L'incarico 
Nei20081'Asl nomina 
18 coordinatori per 
i medici convezionati 

l costi 
500 euro a testa: si è 
continuato a pagare 
anche a contratto scaduto 

e Cinque anni «senza traccia 
alcuna di attività in atti». Eppu
re, sono cinque anni che alla 
Asl di Lecce sono costati 
623.445 euro lordi. E qualche 
altra somma rischia di dover 
essere sborsata ancora, visto 
che è al centro di una triplice 
causa civile che sarà discussa 
nel mese di aprile. n nuovo ca
so nella Slllitl salentina si chia
ma "coordinatori di branca", 
un capitolo tuttora poco chiaro 
ma di certo oneroso. 

Riguarda i referenti nomina
ti nel 2008 dall'azienda con il 
compito di armonizzare il lavo
ro non dei medici dipendenti 
ma di quelli che operano in 
convenzione nella specialistica 
ambulatoriale. Diciotto in tut
to, uno per ogni settore. Scelti 
per facilitare i rapporti tra col
leghi e tra questi camici bian
chi e le strutture interne della 
Asl. Previsti anche là dove da 
coordinare c'è ben poco, come 
nel caso della Medicina legale: 
solo tre medici. per 3 ore e 
mezzo a settimana ciascuno, 
eppure la presenza di un refe
rente via Miglietta l'ha ritenu
ta necessaria lo stesso. Per 
ognuno dei diciotto professio
nisti, è stato previsto un com
penso aggiuntivo di 500 euro 
netti al mese in busta paga. So
no soldi che si è continuato a 
erogare anche dopo la scaden-

Il tribunale civile di via 
Brenta si occuperà del 

caso dei coordinatori 
medici che, secondo la 

Asl, sarebbero stati 
pagati che 

abbiano:C::ttote 
relazioni richieste 

za di quelle cariche, che in pie
di dovevano rimanere solo per 
quattro anni. . 

Il tutto per fare cosa? E 
questo il punto. Verificare sa
rebbe non semplice poiché 
«non c'è traccia della loro atti
vità in atti», secondo quanto ri
levato dall'Ufficio Convenzio
ni dell'Asl. Da qui il braccio 
di ferro tra medici e ammini
strazione, una battaglia che si 
sta trascinando in tribunale. 
L'unico punto fermo, ad oggi, 
è la richiesta avanzata da tre 
sanitari per ottenere altrettanti 
decreti ingiuntivi. L'azienda si 
è opposta e di questo si discu
terà di fronte al giudice civile 
fra tre mesi. 

Per comprendere. però. dav-

vero la questione bisogna fare 
un passo indietro. 

Era il 2008 quando via Mi
ghetta ha nominato, con un'ap
posita delibera, i coordinatori 
di branca, figure previste dal
l' accordo per la specialistica 
ambulatoriale convenzionata. 

Tre medici 
hanno chiesto 
di ricevere 
le indennità 
del2014 

A loro spettava, ad esempio, 
il compito di agevolare i rap
porti tra colleghi nel caso di 
sostituzioni. Un onere compen
sato, si diceva, con un ritocco 
al rialzo in busta paga pari a 
500 euro netti. 

Per anni si è andati avanti 
senza problemi: la Asl ha aper
to il portafogli, ma in cambio 
non ha verificato il lavoro svol
to. Quando, nell'ottobre 2013, 
la Regione ha chiesto conto, si 
è caduti dalle nuvole. E ci si è 
accorti che, per un intero quin
quennio, <<l'attività prodotta in 
atti è stata pari a zero». Eppu
re, ogni anno, stando a quanto 
prevedono le norme che disci
plinano i rap{>Orti in convenzio
ne, i coordmatori di branca 
avrebbero dovuto inviare una 
detta~liata relazione agli uffici 
direZionali. Nulla. Di più. Han
no continuato a percepire 
quell'indennità anche dopo la 
scadenza del periodo di nomi
na, valido per quattro anni. E 
così, anche per l'ultimo amto e 
mezzo, la Asl ha pagato ad oc
chi chiusi. 

Quando se ne è accorta, su 
impulso di Bari, a fine 2013. 
ha chiesto ai medici di fornire 
risposte tramite un report in sa
natoria. Poi, però, ha sospeso i 
~0,~enti a partire da gennaio 

Non è tutto. Prima dell'esta
te, dall'Ufficio Convenzioni è 
stata inviata una nota in dire
zione generale, per suggerire 
di recuperare almeno le som
me sborsate e non dovute ne
gli ultimi mesi. Niente si è 
mosso sul versante amministra
tivo, ancora. 

Nel frattempo, invece, è ac
caduto altro: tre dei diciotto ca
mici bianchi interessati rivendi
cano adesso, oltre alle indenni
tà già incassate, anche quelle 
non versate durante i l corso di 
tutto il 2014. E questo nono
stante, formalmente, le loro no
mine siano scadute molto pri
ma. 

T.Col. 
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LE REAZIONI 

La Regione chiama la Asl: 
«Dossier 118, fate chiarezza» 
E l'assessore Pentassuglia pensa all'internalizzazione 
di Tiziaoa COLLUTO 

Dopo la magistratura, anche 
la Regione accende un faro. 
«Quando ho saputo dell'inchie
sta sul t 18, ho chiamato subito 
il commissario della Asl di Lec
ce, Giovanni Gorgoni. Gli ho 
chiesto di preparanni un report 
approfondito per fare il punto 
della situazione. Venerdl matti
na ne discuteremo a Bari». 
L'assessore regionale alla Sani
tà, Donato Pentassuglia. mira a 
ritrovare il bandolo della matas
sa del variegato mondo delle as
sociazioni che svolgono in con
venzione il servizio 118 nel Sa
lento. E in questa valutazione 
toma una parola chiave finora 
scivolata nel dimenticatoio: "ln
ternalizzazione". 

La Guardia di Finanza ha 
acquisito decine di fascicoli, 
martedl mattina, negli uffici 
della direzione generale, in via 
Miglietta, e nelle sedi di sei 
onlus e di una ditta, tutte in pe
renne proroga da anni. Delibe
re, contratti, rendicontazione 
contabile, documenti previden
ziali: saranno passati al setac
cio gli atti prodotti negli ultimi 
anni, per capire se davvero 
quelle realtà hanno i requisiti 

Due 
ambulanze 
del118in 
azione. A 

destra, 
l'assessore 

regionale 
Donato 

Pentassuglia 

per svolgere il servizio di emer
genza urgenza. L· ipotesi di rea
to formulata dal pm Antonio 
De Donno è tutt'altro che neu
tra: truffa aggravata. Nessun no
me è stato iscritto, ancora, nel 
registro degli indagati, si è nel
la fase della verifica prelimina
re, ma si sa già dove andare a 
cercare. Gli esposti, diversi, 
piovuti in Procura suggerirebbe
ro di seguire la pista del finto 

volontariato, dei compensi non 
dovuti, delle ambulanze fanta
sma. Di mezzo ci sono soldi, 
molti. Quasi 23mila euro al me
se a chi gestisce postazioni do
tate di infermieri; intorno ai 
14mila euro. invece, per chi 
nel suo organico ha solo soccor
ritori addestrati e certificati. l 
rimborsi benzina sono esclusi 
dal computo. Nel mirino ci so
no le associazioni Lecce Soc-

Fsi, Usb, Cgil e Uil: «Il nuovo manager Gorgoni ci convochi» 

corso Onlus, Salento Emergen
za. Uer-Gruppo Amatori O.M. 
Nardò. Ser Veglie. P.C. Vivi 
Bene di Salice Salentino. Grup
po C.B. G. Rambo di Calimera 
e la ditta Ikebana srl di Tiggia
no. 

Tribunale del malato 
e sindacati in campo: 
«Basta mercimoni» 

più esplicito: «Le onlus pren
dono soldi ogtù mese, hanno 
personale precario e non si sa 
a chi va tutto il guadagno. È 
un rnercimonio: le ambulanze 
interne, ad esempio, sono vec
chie e non coprono i lunghi tra
gitti e cosi si è obbligati a ri
volgersi alle associazioni. So
no regalie che si fanno. E si 
gonfiano i COSti». 

Conosce bene il problema 
Corrado Povero, rappresentan
te della Cgil ma allo stesso 
tempo uno dei carnici bianchi 
del t 18 nella postazione del 
Fazzi: «<l paradosso? Un anno 
fa è stato previsto che gli infer
mieri dipendenti della Asl non 
possano svolgere attività di vo
Iontariato. La conseguenza è 
stata che abbiamo avuto un de
cremento nella qualità del ser
vizio, perché ci siamo ritrovati 
con ambulanze su cui l'espe
rienza non c'è. Come si esce 
dal limbo? Dovrebbe essere un 
sistema a totale dipendenza 
pubblica. almeno per il versan
te infermieristico e medico». 

<<A me interessa continuare 
a dare risposte all'attività istitu
zionale della rete di emergen
za-urgenza. Valuterò l'approc
cio da seguire - spiega Pentas
suglia - sapendo comunque 
che nel frattempo la Asl non è 
stata inerte. Chiederò conto di 
quali azioni sono state messe 
in campo a garanzia della quali
tà del servizio e della tutela dei 
cittadini». 

Sulla sua scrivania, venerd1, 
arriverà il rapporto che passerà 
ai raggi X il 118 salentino: co
mc funziona, quanto costa, qua
li sono le sue storiche ruggini. 
Compresa quella svolta che do
veva essere realizzata per pri
ma ma che poi si è volatilizza
ta: l'intemalizzazione degli ope
ratori alle dipendenze della so
cietà inhouse Sanitaservice. 
Un'idea rimasta nell'angolo. ac
cucciata, ma alla quale l' asses
sore non chiude la porta. «E' 
un servizio molto particolare e 
delicato e, a mio avviso, anda
va privilegiato nella prima fa
se. Il ragionamento era in corso 
soprattutto per la valutazione 
delle piante organiche. Di pan
cia, direi che è un'attività istitu
zionale e che deve stare a pie
no titolo nei servizi svolti dal
l' azienda. Dobbiamo capire. pe
rò, se questo non vada a pregiu
dicare posti di lavoro, conside
rati per unità lavorative, e risor
se che verrebbero tolte al siste
ma stesso. Fortificare l'azione 
di soccorso significa, infatti. 
che quel personale fatto di in
fermieri, soccorritori. autisti 
può essere sottratto alla dotazio
ne organica già sofferente di 
ospedali e distretti. Dobbiamo 
verificare gli impatti economici 
e giuridici che un processo si
mile comporterebbe ora. E sta
re attenti. Perché è vero che sia
mo fuori dal Piano di Rientro 
ma siamo una Regione comun
que sotto la lente, per evitare 
lo splafonamento delle spese. 
Ecco, è un percorso più che 
complesso. ma con tutto il ri
spetto credo che r ipotesi inter
nalizzazione vada fatta». 

L'allarme 
e lP proteste 

n volontariato 
Quelle prestazioni 
secondo i sindacati 
nascondono lavoro nero 

La richiesta 
Personale contrattualizzato 
per garantire la serietà 
e l'efficienza del servizio 

e Le denunce? «Le abbiamo 
urlate a gran voce, sempre». 
La valutazione? <<E' un gran 
caos pieno di zone d'ombra». 
La prospettiva? «Una sola: as
sorbire il servizio nella Asl». 
C'è una posizione quasi unani
me dei sindacati all'indomani 
della bufera che si è abbattuta 
sul 118 e, in particolar modo, 
sulle convenzioni in piedi con 
sette associazioni di volontaria
lo e ditte che gestiscono diver
se postaziotù sparse tra città e 
provincia. «Chiederemo al nuo
vo manager un incontro», mc
dita Dario Cagnazzo, Fsi. Si 
torna alla carica con la batta
glia di sempre: internalizzare 
la gestione dell'emergenza-ur
genza. Non c· è mai stato mol
to feeling tra i vertici delle as
sociazioni e le organizzazioni 
dei lavoratori. Una diffidenza 
che affonda i piedi in quello 
che a volte è apparso essere 
più di un sospetto: quelle pre
stazioni di volontariato potreb
bero nascondere rapporti di la
voro subordinato veri e propri. 

«Perché bisogna accorgersi 
sempre dopo di quello che ac
çade? l controlli non vengoao 
fatti prima? Curare costa più 
.:hc prevenire, in ogni occasio
ne. Se la sanità continua a ba
..,arsi su quadrature di bilancio 

Un'ambulanza del118 in 
azione di notte sulle 
strade del Salento. 

A sinistra la presidente 
del T rilunale per i diritti 
del Malato, Anna Maria 

De Filippi 

da un lato e presunte truffe dal
l' altro non ne verremo mai a 
capo». A parlare è una sfidu
ciata Anna Maria De Filippi. 
al timone del Tribunale per i 
diritti del malato. Poche parole 
che però aprono una breccia: 
le verifiche sui requisiti che 
ora svolgerà la magistratura so
no state fatte e in che modo da
gli organi di vigilanza della 
Asl? 

Per i sindacati, la situazio
ne si è così storicizzata nel 
tempo che si è trasformata in 
ululato alla luna ogni loro atti
vità di denuncia su finto volon
tariato, infermieri "abusivi", 
ambulanze fantasma e manca
to adeguamento alle linee gui
da regionali. 

«La Asl di Lecce era l'utù
ca a non essersi adeguata alla 
nuova delibera regionale sulle 
convenzioni con le associazio
ni. Questa - dice Gianni Palaz
zo, Usb- è l'ennesima certifi
cazione del fatto che il volonta
riato sia un modo per nascon
dere il lavoro nero. Chi non lo 
fa come copertura, probabil
mente poi svolge già un altro 
mestiere. Ma questo compro
mette anche il nostro diritto ad 
un soccorso lucido e impecca
bile. Riteniamo che il 118 sia 
un servizio da portare avanti 
con personale contrattualizzato 
a tempo indeterminato e garan
tito». 

Dario Cagnazzo è ancora 

Più di qualche perplessità 
la solleva Antotùo Tarantino, 
Uil: <<Durante uno degli ultimi 
incontri a Bari, in estate, relati
vi all'aumento delle ore in Sa
nitaservice, si è affrontata la 
questione relativa all'intemaliz
zazione del 118. Per assorbire 
il personale delle due ditte Ike
bana e Meleleo non c'erano 
poi tanti problemi, perché loro 
hanno personale che pagano re
golannente e inserito nei turni. 
Il vero nodo è come procedere 
all' internalizzazione dei pre
sunti volontari. Perché se tali 
sono, dovrebbero sfuggire alla 
tumazione. E allora che requi
siti devono avere? Ci sono zo
ne d'ombra che non mi piac
ciono. Nella eli Asl Lecce l, 
l'utilizzo dei volontari è stato 
un sistema nato male e trasfor-
matosi in caos». 

T.Col. 

Martedì mattina la Gdf 
ha acquisito tutte le carte 
sul servizio in via Miglietta 
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CASARANO Un uomo gravemente malato 
ha atteso 2 ore per una visita 

l 
l 
l 

' 

Pronto soccorso in tilt, arrivano i carabinieri l 
j 

e Notte da incubo, l'altro ieri, mezzanotte quando un'ambulan- le 2 e 3 minuti, è comparso un dell'umanità, della sensibilità, c'è un incremento degli accessi l 
al pronto soccorso di Casarano: za del 118, con autista e soccor- infermiere che ci ha consegna- della solidarietà, oltre a quelli e abbiamo carenza di persona- ~ 
pazienti dappertutto, anche sul ritore, porta in pronto soccorso to un bigletto in cui era scritto della professionalità. La man- le. L'altra notte abbiamo avuto 1 

lettino utilizzato per le visite un signore di 74 anni affetto da che si trattava di un codice ver- canza di un triage fisso compor- molti accessi e c'è stato un co-
dei codici bianchi e arrivano le una grave malattia e con para- de. Non abbiamo capito come ta un disagio per i pazienti e la dice verde che ha atteso un pa
forze dell'ordine chiamate da me_tri per i quali la _ce~trale ope- abbiano fatt? a stabilirlo,_ senz~ sicurezza non ~ garantita. Per io d'ore. Non vorremmo che ac-
uo parente, ma - secondo quan- rativa del 118 consiglia il trasfe- neppure chiedere che smtomi non parlare pOI della mancata d bi 

"ti · d 11 d" · · · N • · & • • • • • h ca esse e non vorremmo oc-to n ento a a IreziOne samta- nmento in ospedale. Ma lì, ieri avesse. on c era un m.ermte- comumcaz10ne ai parenti c e l' b 
1 

d . 
ria del Ferrari - anche dagli notte, è un girone dell'inferno: re al triage e i carabinieri han- aumenta lo stress di chi già sof- care am u anza ue ore 10 

operatori sanitari proprio per un codice rosso, un codice ver- no verbalizzato tutto. Abbiamo fre e rende ancora più difficile pronto soccorso, m_a hann? 1~-
contenere la rabbia delle perso- de e circa 15 codici gialli. deciso di portarlo a casa perché la permanenza in pronto soccor- vorato _senza nsparmt~rst. 
ne in attesa. Storie di ordinaria «Nessuno è venuto a visitar- lì non c'erano le condizioni mi- so. Il biglietto da visita della Escludo; mvece, che un pazten-
quotidianità nei pronto soccor- Io _ racconta la moglie - 0 a nime per ricevere assistenza». nostra sanità è il pronto soccor- te possa' arrivare in pronto soc-
so salenti~i, speci~ qu~lli ad al- dirci che codice di priorità a ves- I _fatti sono ~ta~i. d~nunciati s? e ~i asp_et_tiamo c~e il servi- corso e non essere valutato: c'e-
to ~asso _dJ a~c~~st, e m questo se. Dopo due ore di attesa ab- al Tn~unale per t dmtt~ del Ma- zto .sta ef~Icie~te e t~pront~t~ ra gente e qualcuno l'avrà guar-
penodo m cut l mfluenza mette biamo chiamato i carabinieri e, lato dt Casarano suscitando la sull umamzzaz10ne det servtzt dato rendendosi conto che era 
tutti a letto con le tante patolo- solo a quel punto ormai erano reazione vibrata della presiden- sanitari». un codice verde». M.Mon. 
gie respiratorie causate dal fred- ' te regionale di Cittadinanzatti- Il direttore del pronto soc-
do. Le cause? Quelle ben note. 1 PARENTI va-Tribunale per i diritti del ma- corso di Casarano, Mario Ric-
Carenza di personale, in pronto , , la,to, Anna Maria De Filippi: ci, dal suo canto spiega: «Sia-
soccorso, e di posti Ietto nei re- «Slan10 tornati a casa: «E mortificante dover raccoglie- mo sotto pressione e ci dispia-
parti: qui come in generale in • l re queste testimonianze che ce per i disagi che i pazienti de-
tutti gli ospedali salentini. I fat- non potevano assiStefiO» non fanno onore a una sanità VODO subire. ma facciamo an-
ti. Mancano venti minuti alla che deve rispettare i valori che più del possibile. Purtroppo 

lDIRffiORE 
«Tanti accessi e 
ci manca il personale» 
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Lassessore Pasqualini: saranno rinnovati in base alle categorie 

Ztl centro storico: 
permessi a tempo 
anche per i medici 
La commissione Traffico torna sul regolamento 
Richiesta bipartisan.· diminuire il numero dei pass 
e Forse qualcosa inizia a muo
versi. La commissione Traffico 
ieri mattina ha iniziato a discu
tere dél nuovo regolamento sul 
rilascio per i permessi per la 
zona a traffico limitato del Co
mune di Lecce. 

Una bozza che dopo lo stop 
estivo è tornata a far discutere 
i consiglieri intorno alla possi
bilità di accesso nelle zone del 
centro storico. Quanti saranno 
in tutto, a quali categoria saran
no consegnati e in che modo è 
ancora tutto da discutere. Di 
certo c'è solo la volontà «bipar
tisan>>, fanno sapere i consiglie
ri presenti in commissione «di 
stringere il più possibile le ma
glie». In altre parole dal nuovo 
regolamento non ci si dovran-

l numeri 
Attualmente i pass 
in uso 
sono oltre 12mila 

no aspettare numeri da capogi
ro. Attualmente sono 12.079 i 
pass attualmente esistenti che 
l'amministrazione comunale ha 
comunque intenzione di elimi
nare azzerando il tutto e distri
buendo i nuovi tagliandi ai cit
tadini che ne avranno diritto. 

Ieri mattina la discussione 
dei permessi da concedere per 
finalità mediche; dunque a me
dici che operano nel centro sto
rico o che abbiano dei pazienti 
o cittadini che - almeno per un 
periodo di tempo - abbiano ne
cessità di raggiungere le zone 
considerate a traffico limitato. 
In commissione, presieduta ieri 
mattina dal consigliere Giorda
na Guerrieri, anche il dirigente 
del settore Traffico Giovanni 
Puce. Con lui si sono vagliate 
alcune ipotesi per la concessio
ne dei permessi. 

«Stiamo discutendo articolo 
per articolo - ha dichiarato l' as
sessore comunale al Traffico e 
alla Mobilità luca Pasqualini -
per poi apportare eventuali mo-

L'assessore 
Luca Pasqualini 

e, in aho uno 
dei varchi delle 

zone Ztl 

difiche. In questo modo accor
ceremo i tempi, raggiungendo 
in maniera più veloce la solu
zione». 

Tira dritto l'assessore e an
nuncia: «L'obiettivo è quello 
di abbattere i permessi già esi
stenti che non saranno più in 
uso e realizzare dei nuovi con
trassegni che siano ben diversi 
da quelli esistenti: una nuova 
vetrofania e con tanto di sca
denza in modo da non ritrovar
ci tra qualche anno nella stessa 
situazione». 

Insomma chi entrerà in pos
sesso dei nuovi permessi do
vrà, una volta scaduto il perio
do, dimostrare nuovamente di 
essere in diritto di ottenere un 
pass». Si pensi agli inquilini 
che hanno una casa in affitto 
in centro, oppure i titolari di 
esercizi commerciali. 

La linea dell'amministrazio
ne conferma Pasqualini, è pro
prio quella «di ridurre in modo 
considerevole il numero dei 
pass. E voglio che tutto queste 

-~ 

decisioni siano condivise con i 
consiglieri della commissio
ne». 

Nella bozza di regolamento 
è confermato il diritto di pos
sesso dei pass a residenti, per 
chi ha il domicilio o un posto 
auto in centro; per i diversa
mente abili e per le pompe fu
nebri. Alla Curia saranno riser
vati tre permessi; uno a testa a 
consiglieri e assessori in cari
ca. Un pass per gi studi profes
sionali e commercianti; due 
per B&B, alberghi, affittacame
re e strutture ricettive del cen
tro storico e uno a ciascuna 
emittente televisiva o testata 
giornalistica, con validità an
nuale. 

La bozza 
Si stringono 
le maglie 

F.Soz. 

per la concessione 
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l TAGLI DELLA RIFORMA 

Provincia senza soldi: 1J 
colpiti anche i disabili 
Trasporto a scuola e assistenza esclusi dalle competenze: 
senJizio sospeso. Gabellone trova le risorse: «Ripartiamo» 
di Paola COLACI 

Trasporto e assistenza scola
stica e domiciliare agli studen
ti disabili: servizio sospeso. 
Ma il presidente della Provin
cia, Antonio Gabcllone assicu
ra: «Stiamo lavorando per rin
tracciare le risorse necessarie. 
Dalla prossima settimana la si
tuazione dovrebbe tornare alla 
normalità>>. 

Gli effetti della Riforma 
Delrio e del taglio ai trasferi
menti alle Province non rispar
miano neppure i servizi offerti 
agli studenti disabili, audiolesi 
e videolesi. Un'altra tegola che 
cade sull'ente. Ma, soprattutto, 
una tegola su un settore crucia
le per decine di salentine che 
da tempo riescono ad alleviare 
i loro disagi grazie al servizio 
da anni svolto dalla Provincia. 

La scure è di qualche setti
mana fa. A partire dal 20 di
cembre scorso, infatti, l'ente di 
Palazzo dei Celestini ha tempo
raneamente interrotto il servi
t:io di assistenza scolastica in 
favore degli studenti disabili 
così come quello relativo al tra
sporto dei ragazzi portatori di 

·~· •• 

D nodo 
l compiti 
non rientrerebbero 
nei settori dell'ente 
secondo 
la legge Delrio 

I tempi 
Servizio terminato 
il 20 dicembre 
«Ma abbiamo trovato 
risorse straordinarie 
Ora la graduatoria» 

handicap a scuola. Il perché è 
presto detto: le Politiche socia
li, secondo quanto stabilito dal
la Regione Puglia nella bozza 
di legge approvata lo scorso 
30 dicembre, non rientrano più 
nelle funzioni assegnate alle 
Provincia di Lecce e dal l· 
gennaio l'ente guidato da Anto
nio Gabellone non ha più la 
competenza né le risorse relati-

Sopra, il 
presidente della 
Provincia, Antonio 
Gabellone. 
Accanto, Palazzo 
dei Celestini: si 
mohiplicano gli 
effetti dei tagli 
legata all'entrata in 
vigore della legge 
Delrio con una 
serie di compiti 
non più garantiti 
dell'ente come nel 
caso del trasporto 
e dell'assistenza ai 
disabili 

ve a gestire i servizi correlati. 
Compreso l'assistenza e i l tra
sporto dei ragazzi disabili a 
scuola. 

Ma il numero uno di Palaz
zo dei Celestini ci tiene a spe
cificare che, nonostante l'ente 
non sia più titolare della dele
ga, attraverso un'opera di razio
nalizzazione e recupero di ri
sorse residue gli uffici della 

Provincia sono riusciti comun
que ad individuare i soldi ne
cessari all'estensione del servi
zio anche per il 2015. Il prece
dente bando di affidamento, 
tuttavia, scadeva il 20 dicem
bre scorso. L'ente ha dovuto, 
dunque, provvedere in tempi 
stretti ad una nuova pubblica
zione e all'espletamento delle 
procedure di gara che si sono 
concluse nei giorni scorsi. Il 
servizio, dunque, secondo 
quanto spiegato da Gabellone, 
dovrebbe ripartire nel giro di 
qualche giorno. 

«In questa fase di transizio
ne - ha chiarito lo stesso presi
dente - abbiamo chiesto alla 
Regione di poter utilizzare fon
di residui non spesi per esten
dere il servizio di assistenza 
scolastica e domiciliare dei no
stri ragazzi disabili a scuola. Il 
precedente bando è scaduto lo 
scorso 20 dicembre e nelle 
scorse settimane la Provincia 
ha sostenuto una nuova selezio
ne per riassegnare il servizio. 
Gli uffici al momento stanno 
verificando i requisiti dei 700 
partecipanti al bando e, se non 
ci sono impedimenti, la gradua
toria sarà pubblicata a giorni e 
il servizio potrà riprendere già 
a partire dalla prossima setti
mana». 

Discorso analogo anche per 
il servizio di trasporto degli 
studenti che, secondo quanto 
ha assicurato il numero uno di 
Palazzo dei Celestini, potrebbe 
riprendere già nelle prossime 
settimane ed essere garantito 
almeno sino alla fine dell'anno 
scolastico. Ma dal prossimo 
settembre toccherà alla Regio
ne dover decidere a chi tocche
rà espletare questa funzione. E 
l'orientamento dell'ente di Via 
Capruzzi potrebbe essere quel
lo di trasferire la delega agli 
Ambiti di Zona. Anche se i Co
muni hanno già fatto sapere 
che in assenza di una copertu
ra economica adeguata, conti
nuare a garantire tale genere di 
servizi potrebbe rivelarsi molto 
problematico. 

l 
i 
l 
i 
1 

l 
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LAVORO SEOUESTRAD DAl PII DI MILANO. SOlO AICOIA Il SVIZZERA 

«I.:Dva potrebbe incassare 
i due miliardi dei Riva» 

ed ex tecnico Comunale 
·, . . . -:· ._,- _. -·•·,...:·• ... 

E a Melfi il sindaco annuncia: niente Tari e Tasi 
ai nuovi dipendenti Fiat che risiederanno qui 

FlAVETTA, PALMIOTII E RUSSO A PAGINA 11 » 

LA GARA PER IL OUIRINALE IIAPOUTAIIO SI DIMETTE E DOPO 9 ANNI TORNA A CASA. ADDIO COMMOSSO. ABBRACCIO DElLA GENTE. GRASSO SUPPUNTE IL CASO IL IIARÒ TAIIUTIIIO WCIA L'OSPEDAli 

I sei nomi della rosa di Renzi Cindiacede 
Spunta la lista con Amato, Fassino, Finocchiaro, Mattarella, Padoan e Veltroni sul perineSSO 
Primo voto il29 gennaio.ll premier: non possiamo fallire. rex Cav: un arbitro Altri tre mesi a La torre 

TRA QUIRINALE 
E PALAZZO CHIGI 

SARÀ UNA RIVAliTÀ 
AUTOMATICA 

di GIUSEPPE DE TOMASO 

M 
atteo Renzi dovrà 
farsene una ragio
ne. Anche se al 
Quirinale salirà lo 

spirito più mansueto e schivo di 
questo mondo, ilei giro di poco 
tempo i rapporti tra Presidenza 
della Repubblica e Presidenza 
del Consiglio non saranno più 
quelli di due sposini in viaggio 
di nozze. Primo, perché i poteri 
dell'inquilino del Colle non so
no affatto platonici. Secondo, 
perché se è vero che è l'uomo a 
fare la poltrona, il più delle volte 
è la poltrona a fare l'uomo. E la 
poltrona dell'ex palazzo dei pon
tefici e dei re é più irresistibile 
di un harem hollywoodiano. Ro
ba da far cambiare carattere e 
convinzioni anche al più distac
cato dei titolari. 

Chi approda al Quirinale con 
parecchi decenni sul groppone 
si ritrova sùbito più giovane e 
pimpante di una matricola uni
versitaria. 

SEGUE A PAGINA 31 » 

• Napolitano si è dimesso da 
presidente della Repubblica. Ie
ri, l'addio, annunciato da tem
po, è stato ufficializzato con le 
lettere ai presidenti delle Ca· 
mere e al premier. Visibilmente 
commosso, Napolitano ha sa
lutato i collaboratori ed è ri
tornato, con la signora Clio 
nell'abitazione del rione Mon
ti, dove è stato accolto con un 
grande applauso dai cittadini. 
Il presidente Grasso ha assunto 
il ruolo di supplente. E fùtrano 
i primi nomi dei papabili. n 
presidente Renzi avrebbe in 
mente una <<rosa» con sei nomi: 

TRAPPOLE 
E TRANElli 

CONfRO 
, IL «NAZARENO» 

di MICHELE COZZI 

C 
on l'addio di Napoli. 
tano si apre una nuo
va fase della politica 
italiana. Ricca di in

cogniteedi incertezze. «Re Gior
gio» ha costituito l'architrave di 
un sistema politico struttural
mente debole, alle prese con 
un'infmita transizione. 

SERVIZI OA PAGINA 2 A 5 » 

Amato, Veltroni, Padoan, Mat
tarella, Fassino e Finocchiaro. 
Stop di Berlusconi: no a un 
nuovo presidente di sinistra. n 
primo voto il 29. L'ARTICOLO A PAGINA 2 » SERVIZIO A PAGINA 25 » 

Rivendicata ~ 
dalloYemen 
la strage 
dei vigne~p1 . ' ;,:-'· .. 

CHARUE HEBDO In codll..,_... ... tldico'-lin dii prillo lllldlino 

NUOVO NAZISMO DA FERMARE 
di DOMENICO CROCOO 

S 
ull'immigrazione sono stati commessi, in Italia e in 
Europa, molti errori che, se non ben compresi, son 
destinati a ripetersi. n fenomeno ha cominciato a 
raggiungere dimensioni significative a partire dagli 

l anni ottanta del secolo scorso. n contesto storico era fa. 
vorevole. 

SEGUE A PAGINA 31 » 

REGIONE 110 A ÒUE PREFERENZE 

Legge elettorale 
in Puglia FI insiste 
sulle soglie alte 

• Prima giornata di «consul
tazioni>> ulla nuove legge eletto
rale pugliese. Forza Italia insiste 
su soglie di sbarramento alte e 
dice no a schede con la doppia 
preferenza di genere. 

AIIIIENISE A PAGINA l » 

.SRILANKA 
Il Papa a sorpresa va 
nel tQfll~Q puddista _ 

;:;·:;;i';:;?~.:\'li,i,if;~~.ll!'r 

GUASTO A UNPC 
·.Falso allarmespaziale 
Jm~id.P-~r?am~ntha 
(<.,:~~;:.:~s;~~:::~~ :, ~-~-i'Ì~~ 

STUDIO e VITULLI 

·VENDE 
Murat P.zza Moro in palazzo signorile a piano alto 

elegante appartamento con salone doppio, 4 camere, cucina, tripli ac
cessori, arredi fissi. Terrazzini panoramici. Doppi ingressi. Buone condi· 
zioni. € 650.000,00 Rif. 0192 

tel. 080.5562599 
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L'INCHIESTA SUUA BCC IL GRUPPO DI LAVORO HA SEGNALATO 33 CASI SOSPffil. SU 24 SI SONO CONCENTRATE LE INDAGINI DEl CARABINIERI VERNOLE 

Riciclaggio, ecco le società 
nel mirino della Banca d'Italia 
Gli ispettori: «Sono state consentite numerose operazioni di somme ingente» ~, 

Nel report consegnato 
in Procura si fa riferimento 
a ile aziende riconducibili 

alla famiglia Acquaviva 

Riciclaggio, nelle conclu
siom degli ispettori inviati da 
Bankitalia alla Bee di Terra 
d'Otranto svelano i nomi delle 
aziende a rischio. Nel report, 
trasmesso anche in Procura, si 
fa riferimento alle società ri· 
conducibili alla famiglia Ac· 
quav1va. 
TONDO E LATTANTE A PAGINA 111 » 

IL COMUNE 
COSTITUISCA 

L'AGENZIA 
PER L' AFFITIO 

Ji MARIO VANTAGGIATO* 
ìm&I.~M..-tf 

nche quest'anno il 
Comune di Lecce ha 
pubblicato il bando 

..ilt.. per il sostegno 
all'affitto, settore privato, re
lativo all'anno 2013. n fondo 
aff1tti ammonta a un importo 
complessivo di 21,5 milioni di 
euro, di cui 15 milioni a carico 
della Regione Puglia, con l'ag. 
giunta, fmal.mente per que
st'anno, di ulteriori 6,5 milioni 
a carico del Governo centrale 
(il cui contributo risultava l'an
no scorso pari a zero). 

Le risorse disponibili per il 
rimborso affitti relativi all'an· 
no 2013, assegnati provvisoria· 
mente al Comune di Lecce dal· 
la Regione Puglia, ammontano 
a circa 24lmila euro. 

CONTINUA A PAGINA VI » 

Maxi ipoteca 
da 90 milioni 
li Comune 
chiede i danni 
Tangenziale &t. scontro 
senza esclusioni di colpi tra il 
Comune eia LNdrl. La Giun
ta di Palazzo c.m., nell'am
bito dell'opposizione all'ipo
teca giudiziale de 90 milioni 
di euro, hllevanzato 
alr aziende richiesta di risar
cimento. Le Giunta denun
cie infatti «gravissime e ine
perebiliconseguenze per il 
venir meno di somme neces
serie, previtte come entrata 
in bilancio». Intanto il cen
trosinistra hllformellzuto la 
richiesta di iltituzione di una 
commiulone d'inchiesta. 

TOMMASI A PAGINA Il » 

Regionale8 
la parola 
ora passa 
aRenzi 

• Reclouale B, la paro, 
adelio puea al premier 
Matteo Benzi. La So
vrlnteodenza non ha in· 
fatti condivùo le propo
ste di variante avanzate 
daDa Re&tone. La Con· 
ferema del servizi, svol
tasllerl mattlDa a Bari. 
si è dunque conclusa 
con la decisione di ri
mettere gli atti al Con· 
siello del min1Btrl per le 
decisioni competenti. La 
declslone finale dovreb- · 
be essere presa entro 
due mesi. 

ARMEMSE A PAGINA XH » 

SOlETO IL PUCO È STATO BLOCCATO NEl GIORNI SCORSI PRESSO IL CENTRO DI SMISTAMENTO DEW POSTE DI MODUGNO 
LECCE 

Due proiettili in busta, nel mirino . 
imprenditore ed ex tecnico comunale 

Nel sito di Rudiae 
è spuntata 
una statua in marmo 

Fabio Ancora e Raffaele 
Chi rizzi hanno escluso 

di aver ricevuto minacce 
o intimidazioni. Al via 

le indagini dei carabinieri 

• Due proiettili indirizzati all'impren· 
ditore Fabio Ancora, rappresentante legale 
della <<Tecno Lights», ed a Raffaele Zizzari, 
ex responsabile dell'Ufficio Tecnico del Co
mune di Soleto. n plico è stato recapitato nei 
giorni scorsi presso il centro di smista· 
mento regionale delle Poste di Modugno, ed 
ora si trova nelle mani dei carabinieri della 
stazione di Soleto, che hanno immediata
mente avviato le indagini. Agli investigatori 

sia l'imprenditore che l'ex tecnico comunale 
hanno escluso di aver ricevuto in passato, 
così come nell'ultimo periodo, minacce o 
intimidazioni legate alle loro attività. 

Entrambi compaiono tra i sedici imputati 
flniti alla sbarra nel processo scaturito 
dall'inchiesta sui rifiuti interrati nel centro 
di Soleto, nell'ambito della quale furono 
arrestati. 

OUVA A PAGINA IV » 

NARDÒ 

Due calciatori 
feriti 
in un incidente 

SEJMDOA PAGINA X» 

CAI.CJO rESTERIIO PANAMUSE SI È GIÀ AWJJATO COllA SQUADRA 
rEVENTO S. AIIOIIO ABATE 

«Fòcara for Charlie» 
con la Tour Eiffel 
in piazza a Novoli 

111 Una «Tour Eiffel» con 
«Fòcara for Charlilll> in piazza 
Regina Margherita a Novoli 
nell'ambito delle iniziative per 
la festa patronale di Sant'An· 
tonio abate. Un'imponente lu· 
minaria, realizzata dalla ditta 
De Cagna, per ricordare le vi t· 
time della strage terroristica 
al settimanale satirico fhmce
se «Charlue Hebdo». 

SERVI2I A PAGINA XVI » 

Lecce, Herrera si presenta 
Miccoli-stop: fiato sospeso 
PRliVIO 
COLPO 
Il vanticlueMe 
Herrera. 
Intanto 
priiOCCIIpano 
le condizioni 
di Miccoli 
che si è 
infortunato in 
aUenamento 

'• f. 

SERVIZI A PAGINA XIV » 

• CONCESSIONARIA 9 
~L»D4·. Autostyle ..-

KEVlSIONI AUTO .E MOTO 
Revisioniamo auto e moto lmnaatrkolate nel 
2011 e quelle già revisionate nel 2013 tutti l 

giorni compreso Sabato mattina. 
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RINNOVO PATE,.'TE ON-LINE 
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GALLIPOLI INASPffiATA UTTERA Atr ASSOCIAZIONE ccSACRO CUORE DI GESÙa 

n ministero risponde a sorpresa 
all'appello sull'ospedale 

e GAWPOU . n ministero della Salute ha 
risposto alla lettera inoltrata, nel settembre 
scorso, dall'associazione «Sacro Cuore di Gesù
Ospedale dell'arco jonico salentino». Probabil
mente non ci avrebbe scommesso nessuno, ed 
invece Giacinto Scigliuzzo, che aveva frrmato 
la nota inviata al ministro Beatrice Lorenzin 
oltre che al premier Matteo Renzi e al pre
sidente della Commissione europea a Bruxelles, 
ha ricevuto il riscontro del direttore generale 
della programmazione sanitaria del ministero, 
Renato Botti. Questi prende innanzitutto atto 
della situazione esistente nei presidi ospedali eri 
in provincia di Lecce, segnalata dall'associa
zione, di cui sono peculiari inadeguatezze strut
turali e di collegamento viario veloce con i ri
spettivi hinterland, situazioni che notoriamen
te non penalizzano il nosocomio jonico. 

n direttore ricorda che la Regione, per altro 
destinataria della nota di risposta al pari dell'Uf
ficio di gabinetto del ministro, deve allineare la 
propria rete ospedaliera anche alla luce delle 
osservazioni formulate dal governo centrale. 
Gli atti dovranno essere trasmessi al ministero e 
a quel punto saranno valutate, nel contesto della 
rete ospedaliera pugliese nella sua interezza, le 
situazioni per le quali l'associazione ha chiesto 
attenzione per il <<Sacro Cuore di Gesù». 

<~ Nel frattempo - sostiene il presidente Sci-

OSPEDALE Il Sacro Cuore di Gesù 

gliuzzo - sono certo che il nuovo direttore ge
nerale della Asl di Lecce, Giovanni Gorgoni, a 
cui vanno il nostro benvenuto e il sincero au
gurio di buon lavoro, voglia effettuare un so
pralluogo per conoscere il nostro ospedale. Sono 
altrettanto certo che apprezzerà la struttura e 
converrà sulla necessità che non rimanga più a 
lungo sottoutilizzata». (g.a.] 



NEVIANO 

AULA POUFUNZIONALE 

Tumore alseno 
esperti a confronto 
• «Tumore al seno. Cura e pre

venzione»: questo il tema 
dell'incontro-dibattito che si 
svolgerà sabato prossimo, alle 
ore 17.30, a Neviano, nell'aula 
polifunzionale di via Dante. 
L'iniziativa è organizzata dal 
comitato «La Radice», in colla
borazione con la Lilt di Casa
rano e con il patrocinio gratui
to del Comune. Interverranno 
Giuseppe Serravezza, respon
sabile di Oncologia medica 
all'ospedale di Casarano-Galli
poli; Marianna Burlando, psi
cologa-oncologa presso l'aspe
dal di Casarano e Angelo De 
Pascali, nutrizionista. 

- -

l ~ r;~ j j • I t] CRITICHE DAl COBAS 

Distretto sanitario 
senza acqua e luce 
«Intervenga la Asl» 

: NARDÒ. Al freddo e pure senza acqua. Ma an
che la connessione si fa desiderare. «Per più di tre 
ore il distretto socio-sanitario di Nardò, in piazza 
Croce Rossa, è mancata luce ed acqua. Alle già pre
carie condizioni generali della struttura, si aggiun
ge anche un blackout>>. Poi è stato accertato perché 
si sono rotte le pompe di calore dei termosifoni. «Il 
nuovo direttore generale della Asl Lecce si è in
sediato- dice l\taurizio Maccagnano, dell'esecu
tivo provinciale- e vogliamo, come Cobas, chiedere 
con forza al nuovo manager la riapertura dei reparti 
chiusi dell'ospedale di Nardò e la riattivazione del 
pronto soccorso di Nardò per 24 ore. Noi crediamo 
che, se la gente è sballottata da un ospedale ad un 
altro, e qualche paziente perde la vita, se esiste una 
mancanza vergognosa di reparti e posti letto, questo 
è dovuto alla chiusm·a dei piccoli ospedali che ave
vano il compito di fare da cuscinetto e di assorbire e 
venire incontro a molte emergenze. Chiediamo dun
que al dottor Gorgoni di riaprire i reparti di Nardò, 
perché la tanto promessa sanità territoriale e l'as
sistenza domiciliare, che a\l·ebbero dovuto sostitui
re il presidio chiuso, non ci sono mai state». 
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LA MINISTRA PER LA mOLARE DEL DIWTERO DELLA P .A. LA RIASSUNZIONE NEL WO DI PROWEDIMENTI DISCIPUNARI ccCI DEVE STARb 

Madia: è il reintegro la regola generale 
per i licenziamenti nel pubblico impiego 

. ROMA. Nel pubblico impiego il 
reintegro resterà la regola generale 
nel caso di licenziamenti disdpli· 
nari illegittimi. Parola del ministro 
della Pa, Marianna Madia, secondo 
cui la riassunzione «ci deve stare>>. 
Se non è del tutto eliminata neppure 
nel privato, restano specifiche situa
zioni in cui funziona l'articolo 18 e 
non l'u1dennizzo. ciò «a maggior ra
gione". fa notare il ministro, vale per 
nel pubblico. dove il datore di lavoro 
è lo Stato e <<i soldi sono di tutti>>. Al 
centro c 'è ancora la questione esplo
sa a fme anno: come rispondere al 
Jobs act, che di per sè vale solo per i 
lavoratori privati. I giochi non sono 
ancora chiusi, al ministero conti
nuano a studiare gli interventi da 
fare sulla deìega di riforma della 
Pubblica Amministrazione. L'inten
zione è quella di, attraverso un 
emendamento. agire sui procedi· 

menti disciplinari, «semplificando
li". 

Anche perché secondo il ministro 
tra la\·oro pubblico e privato ••ci sono 
delle differenze oggettive». Ma Sf'· 

condo il giuslavorista e senatore di 
Scelta Civica, Pietro lchino. la pru:· 
tita è già decisa: «Per fortuna. tra un 
mese entrerà in \igore un decreto 
contenente una nuova disciplina dei 
licenziamenti». valida, se non ci sa
ranno modifiche. «anche ai nuovi 
rapporti>• di lavoro nel pubblico im· 
piego. 

D'altra parte per l\ladia la legge 
Brunetta. oggi in vigore. •'è dura», 
inserendo anche lo scarso rendi· 
mento tra i criteri per la licenzia
bilità. n problema è che tutte queste 
misure risultano <<bloccate, da un 
eccesso di procedure>>. La legge si· 
glata da Renato Brunetta, datata fme 
2009, in effetti era stata accompa-

gnata ~una campagna contro i fan· 
nulloni, stabilendo il licenziamento 
(ìegittimo) per diverse situazioni. 
dalle assenze ingiustificate alla con
danna per reati contro la Pa. Si tra t· 
ta quindi di oliare il meccanismo, 
ma il come fa la differenza. 

Nel mirino comunque non ci sono 
solo i licenziamenti. il ministro par
la anch(· dei sistemi di <<valutuio
ne>>. Anrhe qui per la titolare della 
Ftmzione Pubblica tutto sta nel 
<<sempliticare. snellire>>. l criteri per 
"dare pagelle>> sono ~:,'ià legge ma poi, 
secondo il ministro. si farebbe fatica 
a tradurli in realtà. Ecco perché nel
la delega è previsto un saliscendi per 
i dirigenti, che possono essere pro
mossi e viceversa. Tutto dovrebbe 
essere orientato a una maggiore pro
duttività. E. probabilmente, a questo 
obiettivo è anche dedicato il punto 
del ddl dedicato alla contrattazione 

integrativa. 
Tra gli emendamenti che arrive· 

ranno ad ore in commissione Affari 
Costituzionali al Senato. dove il 
provvedimento è al suo primo pa~
saggio, è quasi certo un pacchetto di 
proposte di modifica tra quelle a fir
ma del relatore P quelle avanzate 
dall'esecutivo. non dovrebbe man
care il <<polo unico di medicina fi 
scale» in capo all'Inps. che si P già 
detto pronto a effettuare i controlll 
sulle assenze per malattia anche nel 
pubblico lffipiego. a metà del costo 
richiesto oggi dalle Asl. n trasferì· 
mento delle competenze all'Istituto 
nazionale di previdenza. che attual· 
mente è attivo esclusivan1ente per 1 

lavoratori privati, era già noto. ma 
c· è stata un· accelerazione dopo il ca· 
so dei vigili urbani di Roma, assenti 
in massa nella notte di Capodanno. 

Mar1anna Berti 
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Un anno fa la scomparsa 
L'ultimo viaggio di Abbado 
Le ceneri in Engadina 
di PIIOio DI ...... 
apagina47 

Nuova materia 
A scuola si studierà 
educazione 
ambientale 
di Claudlll VobtiDml 
apagina34 

Le dimissioni Il colloquio con i suoi collaboratori. Parlamento convocato dal29 gennaio per l'elezione del successore 

«Ho sorriso poco, scusatemi» 
L'addio di Napolitano al Quirinale. Renzi: il nuovo presidente già entro la fine del mese 

[LA-CRiTiCA 
!

DAVVERO 
INGIUSTA 

i 

~d~~~~--~ 

E 
comprensibile 
l'ostilità che si 
riversa anche in 
queste ore contro 
Napolitano da parte 

dillllnlollredll 

(
\ iorgio Napolitano ha la
.J sciato ieri il ~e dopo 

due mandati: «Ho sorriso po
co, SCU$8temi». n Parlamento 
convocato dal 29 gennaio per 
l'eleziope del successore. 

da pagina 2 a pagina 13 

QCHE COSA LASCIA 

IL RIFORMISMO 
DEllA VOLONTÀ 
di holo Fianchi 

1\ l contrario di quello che si 
r scrive, in politica non esi
stono eredità. Dunque, nem
meno la presidenza di Giorgio 
Napolitano, pure tanto signifi
cativa, ne lascia una così chiara 
da vincolare il suo successore. 

continua a pagina 5 

iQ_ 
UNIQA 

A~~ lUr l/10111 èi Prl ~ dt n/d 

L'INCIIIESTA 

Q!Iel pozzo 
senza fondo 
degli sperperi 
nei Comuni 

\
.,.arie, eventuali e 

<< · generiche». Manca 
solo questa dicitura, nelle 
voci dei bilanci dei Comuni 
italiani. Per il resto c'è tutto. 
Con legende così fumose 
che ti chiedi: cosa diavolo c'è 
sotto? Esempio: «Rimborso 
anticipazioni di cassa». 
Cioè? Boh ... ~ttro miliardi 
e mezzo di euro. Come 11mu 
sulla prtma casa. Lo rivela 
un nuovo sito da oggi online. 
Dove i cittadini possono, 
finalmente, confrontare 
quanto spendono per le stesse 
cose, dal materiale di 
cancelleria alle piante da 
vivaio, gli oltre ottomila 
municipi italiani. Alleluia! 
Purché questo lavoro 
strdordinario venga aggiustato 
con l'obbligo, su troppe voci, 
di uscire dall'indefinito. 

continua alle pag1ne 32 e 33 

dei propagandisti 
dell'antipolitica; cioè di tutti 
coloro i quali hanno sperato 
che la crisi economie-d, 
mordle e politkd dell1talia 
sfociasse in un collasso del 
sistema istituzionale, per 
sostituirlo con qualcos'altro. 
Un'ondata così forte di 
rabbia e disprezzo per i 
partiti e il Parlamento in 
Italia non si vedeva da 
tempo. Napolitano l'ha 
affrontata di petto, senza 
indulgenze, con severità. 
Nella convinzione che 
l'unico modo di domarla 
fosse il rinnovamento delle 
istituzioni demoLTdtiche. Da 
questo punto di viSta è stato 
il più formidabile nemico 
degli agitatori. Si spiegano 
dunque l'astio e la collera 
con cui ne salutano l'addio. 

Debito e crescita D verdetto della Corte europea 

Meno comprensibile è 
l'ostilità che gli proviene da 
Berlusconi e dagli ambienti 
a lui vicini. Napolitano 
infatti, proprio per 
fronteggiare il rischio di 
collasso del sistema 
politico, ha avuto come 
stella polare della sua 
azione la stabilità di 
governo. n che, in tutte le 
crisi politiche che si è 
trovato a gestire, lo ha 
portato sempre a favorire 
soluzioni che tenessero il 
centrodestra di Berlusconi 
dentro l'area di governo, o 
comunque agganciato. Al 
punto di irritare spesso gli 
oppositori dell'ex Cavaliere. 

continua a pagina 11 

«Q!lando nel2013 mi disse: 
sai che non sto bene?» 

I nove anni di presidenza? 
«Certo che ne è valsa la pena, 

c'era in gioco l'Interesse nazl.e>
nale e per lui contava più di tut
to». Così racconta al Corriere 
Arrigo Levi, giomalista, saggi
sta e consigllere del Q!Jirinale. 
Spiega Il senso dello Stato di 
Giorgio N11-politano. E poi: 
«Nell'aprtle 20.13 mi piesental 
per sentire che cosa pensava 
delle molte pressioni affinché 
restasse al suo posto. Mi disse: 
ma non sai che non sto bene?». 

a pagina 6 

Bee, sui titoli di Stato 
via libera all'acquisto 

Via libera della Corte di giu
stizia europea all'acquisto illi
mitato di titoli di Stato attraver
sai! programma Omt (Outright 
monetary trd.DSactioiis, 'transa
zioni monetarie èlirette), an
nunciato dal presidente della 
Banca centrale europea Mario 
Draghi nell'estate 2012 per sal
vare l'euro: il ~titative Ea
sing (QE), l'acquisto massiccio 
di bond, debito sovrano inclu
so, che la Bee prepara da mesi e 
potrebbe essere votato già gie>
vedì prossimo, è compatibile 
«in linea di principio» con i 
trattati europei, «Se vengono 
rispettate alcune condizioni>>, 
e rientra dunque nel mandato 
di politica monetaria della Bee. 

a pagina 14 
r:.m.lno, Sllvtlll, Senslnl 

Mario Draghi, 
i sospetti tedeschi 
e le scelte italiane 

- ---------

di Dllnlo Tlllno 

l\ I ario Draghi, in un'intervi
• sta al settimanale tedesco 

Die Zeit, respinge l'etichetta di 
«agente» dell1talia, non l'ac
cetta e dice di voler rispondere 
con i fatti E Il primo fatto è che 
il mandato della Bee è quello di 
garantire nell'eurozona una 
stabilità dei prezzi che al me>
mento non c'è. 

a pagina 15 

: IL RICORDO DI UN GRANDE ARTISTA. Dieudonné, processo al comico antisemita 
' IN UN INEDITO LIBRO ILLUSTRATO 

È IN EDICOLA A SOLO €9,90' 

Fermato per poche ore, poi va in scena Ha solidarizlato con i killer della str<~ge di Parigi 

' f)LEIDEE 
ii iL-clJ~sro-riEfjJTERRASANTA 
{: «La guerra 
!! è dentro l'Islam» 
~~r 

'\. r on è in atto uno scontro 
< < ~ \ di civiltà. Questa è in
nanzitutto una guerrd interna 
all1slam», dice al Corriere pa· 
dre Pierbattista Pizzaballa, il 
francescano da u anni Custode 
di Terrd Santa. a pag1na 21 

di ............ Bllttlsbl 

S-carcerato ieri sera, e rego
- larmente in scena a Parigi 

con il suo spettacolo teatrale. 
Ma il caso del comico francese 
Dieudonné - fermato ieri 
mattina e rinviato a giudizio 
poche ore dopo per «apologia 
del terrorismo» - resta aper
to. L'attore, noto per le prese di 
posizione provocatorie dai toni 
esplicitamente antisemiti, ave
va scritto su Facebook «Je suis 
Charlie Coulibaly>>. 

a pag1na 38 
a pagina 20 llontal'lorl 

f)nCASO 
lA «MEDIAZIONE.. PER MILANO 

D Csm e il patto 
conRobledo 

I-
a <<mediazione» è del vice

, presidente del Csm Legni
ni. n pm Robledo andrà per un 
anno alla Procura di Venezia 
per tornare a Milano solo 
quando il capo Bruti Liberati 
sarà in pensione. a pagina 31 



Sport 
Gillet ammette in tribunale 
«Gli ultras ci chiesero di perdere 
e volò anche qualche buffetto» 

NAPOLITANO 
. L'ITALIANO 

di Giuseppe Galasso 

I 
l congedo di Napolitano dal suo ufficio 
presidenziale è stato conforme allo stile 
dell'uomo: perfino disadorno nella sua 
semplicità, ma sempre con la dignità di 
dù sa bene il valore e il significato di 

quell'ufficio, ne sente in se stesso il pathos, e 
ne ha profondo rispetto. È vero che alcuni 
giornali hanno gridato un rumoroso 
<<finalmente». È vero che, con la loro solita 
intelligenza e sensibilità politica, i 5 Stelle gli 
hanno indiscretamente ingiunto di 
dimettersi dal ruolo che ord gli tocca di 

L'intervista 
A Lecce incontro 
con Jean Pau l Manganaro 
Il ricordo di Carmelo Bene 

L'evento ~ 14"C -~èi-
In 50 mila a Novoli 
per la grande festa 
dellaFòcara 

Vento WNWa6km/h '1' 

Ui:~\*1~\~: 
di SllhratDre Avbblle 
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L'OMICIDIO LORlJSSO LE INDAGINI 

Killer drogati 
sparavano 
e cantavano 
di VlncenzD DllmiMI 

Forse per darsi coraggio, forse perché così 
hanno visto fare nei film di mafia e camorra, così 
i due killer che, domenica scorsa, hanno truci
dato il sorvegliato speciale Nicola Lorusso prima 
di entrare in azione hanno assunto droga. Men
tre seguivano a bonlo di una Mercedes rubata la 
vittima predestinata, i due sicari intonavano a 
squarciagola canzoni neomelodiche e sembrava 
come se stessero già festeggiando la morte non 
ancora avvenuta del loro rivale. La scena si è ri
petuta anche durante l'esecuzione: secondo 
quanto riferito dalla moglie di Lorusso alla poli
zia, mentre dal kalashnilcov partivano oltre 30 
colpi, il sicario continuava a cantare divertito. 
Uno stato euforico e visibilmente anomalo e 
squilibrato che fa ipotizzare agli investigatori 
che il loro stato psicofisico fosse stato alterato 
dall'assunzione di droghe. 

, senatore a vita: ingi'!llzione, come si intende, 
' del tutto insensata. E vero che Salvinl, dall'alta 

cattedr.t di scienza politica della Lega Noni, 
ha espresso un molto severo giudizio su 
questo «presidente di parte». Tutti sanno, 
però, c h e la gmndissima maggioranza degli 
italiani, compresi quelli in età non elettorale, 
hanno salutato Napolitano col rispetto che 
l'uomo merita, con piena comprensione dei 
motivi di preoccupazione umana e altamente 
politica delle dimissioni, col rammarico che 
egli non abbia potuto prolungare il suo 
ufficio. Rispetto, comprensione e rammarico 
meritati. Si pensi quel che si vuole della sua 
presidenza. Nessuno può disconoscere, però, 

li luogo dove l killer hanno freddato Nicola L~russo, Inseguito e ucciso domenica scorsa a Bari a pagina4 

Il futuro del siderurgico Alle audizioni la n:.mgistratura attacca il decreto del governo sugli appalti e il risanamento 

, che Napolitano l'ha tenuta in un periodo di 
: massima difficoltà della vita politica e sociale 
' del paese e in un contesto internazionale non 

Dva sifenna, è senza materie prime 
r Da oggi chiudono tre altoforni per 48 ore: 250 lavoratori in ferie o in solidarietà meno difficile; e che, se oggi il paese appare 

, avviato a un superarnento di queste 
durissime circostanze, il merito, e in non 
piccola nùsura, è anche suo. Ce ne 
renderemo certo ancora più conto ora che se La direzione Dva ha comuni-
ne devr scegliere il successore. Si cerca un cato ieri pomeriggio alle orga-
arbitro saggio, un uomo di g-dTallZia, uno non i nizzazioni sindacali che «a cau-

, di parte, un <<non politico» o altrd simile l sa di un ridotto approvvigiona-
' figurd. n nostro augurio è che il prossimo mento delle materie prime», si 
, presidente, «politico>> o non, abbia procederà da stamattina alle 7, 
' intelligenza e capacità politica in misura non a scorrimento, alla fermata per 

inferiore a Napolitano, che ne ha dato una 48 ore di ciascun altoforno, a 
i provd caratterizzata da un sostanziale partire dall'Alo 4. Seguiranno 
' equilibrio e dalla preoccupazione di seguire le fermate degli Altoforni 2 e 5. 

sempre la guida inderogabile della Secondo fonti sindacali, i lavo-
correttezza costituzionale. La presidenza ratori coinvolti, che andranno a 
della Repubblica è l'ufficio istituzionale che smaltire ferie o in contratto di 
più richiede queste doti. Q!Jale arbitrato, solidarietà, sono circa 250. A 
quale garanzia sarebbe esercitabile senza Roma invece durante le audi-
intelligenza e capacità politica? Al contrario, è zioni al Senato la magistratura 
sulla scorta di queste doti che chi presiede si attacca il decreto del governo. D 
può avvicinare- quanto più è possibile 1 pm Greco si chiede se <<VOglia-

! umanam~nte e storicamente- a quella figura l m o esercitare una forma di 
: di <<presidente di tutti», che Napolitano è r controllo pubblico per capire 
' riuscito a essere per tutto il paese, dalle Alpi ! chi e come farà gli appalti». 
' al Canale di Sicilia. E il saluto che egli merita è l Mentre il procuratore Sebastio 

proprio questo, di presidente senza pretese di · Vtiole sapere «Che significa So 
: perfezione, ma consapevole e riconosciuto 1 per cento delle prescrizioni?» E 

nella sua figura e nella sua azione di 'j il restante 20'16 che fine faran-
, ispirazione e di senso pienamente nazionale. no? 

<l RIPROOUZIQN( RISERVATA a pag1na 10 Borrlllo 

Gli spiriti bellicosi dell'Europa in guerra 
D primo conflitto mondiale e i semi culturali del fascismo. Oggi \ID convegno a Giovinazw 

di LuciMo c.nrora 

Pubblichiamo un 
estratto dall'Intervento 
che il professar Luciano 
Canfora tiene oggi a Giovi
nazzo, nell'ambito del 
convegno internazionale 
«<Wlessi della guerra nel
le letterature europee 1914 
-Ig18». L'appuntamento è 
alle ore 9·30 presso l'Isti
tuto Vittorio Emanuele; 
quello di Canfora è n pri
mo intervento, intitolato 
«La guerra degli spiriti». 

I l 4 agosto 1914 il Parlamento 
imperiale tedesco votò al

l'unanimità i crediti di guerra. 
Anche l'opposizione della sini
stra socialista alla decisione 
grave di aprire le ostilità, in 
quella occasione tacque; si ma
nifestò poco dopo e crebbe nel 
tempo, ma all'inizio del conflit
to l'unione di tutte le forze poli
tiche tedesche apparve com
patta. Analogamente sul ver
sante della principale potenza 
antagonista, cioè la Francia, 
dopo la uccisione di Jean Jaurès 
ad opera di uno studente di ul
tra destra, il partito socialista 

francese si allineò senza riserve 
sulle decisioni irreparabili che 
il governo della Repubblica 
prendeva nelle convulse setti
mane in cui l'intero continente 
precipitò nel disastro della 
guerra mondiale. Fu chiamata 
«Unione sacra». 

n 4 ottobre dell914 il periodi
co tedesco intitolato Europiii
sche Geschicts-Kalender pub
blicava un appello di novanta
tré accademici tedeschi, diffu
so ben presto nelle principali 
lingue del mondo e indirizzato 
«alla cultura mondiale». 

Marina militare 
Accertato giro 
di tangenti 
per 234 mila euro 
di,._Dinol 

a pagina9 

Legge elettorale 
Fi vuole alzare 
le soglie 
di sbarramento 



Lo scenario 

di Fni~Stllppol 

liMI n taglio rimane, ma l'effet
to sarà minore in termini di sa
crifici sul piano dell'offerta sa
nitaria e sociale. Da Roma po
trebbero arrivare presto notizie 
positive per i conti della Puglia. 
n taglio disposto dal governo 
con la legge di Stabilità potreb
be essere mitigato da alcuni ac
corgimenti che le Regioni, con
cordemente, stanno mettendo 
a punto. Ieri si sono riuniti gli 
assessori al Bilancio (per la Pu
glia era presente Leonardo Di 
Gioia), oggi tocca ai governato
ri. Nei prossimi giorni l'incon
tro con il governo. 

La sintesi è la seguente: il 
preventivato taglio da a& mi
lioni sui conti regionali puglie
si resta, ma prenderebbe una 
forma diversa. In altri termini: 
la sanità sarebbe alleggerita 
dalla ipotizzata maxi sforbicia
ta e la gran parte della decurta
zione andrebbe a scaricarsi sul 
salvadanaio del Fas (risorse de
stinate alle infrastrutture, la cui 
utilizzazione è stata fin qui fre
nata da varie esigenze statali). 

Corriere del Mezzogiorno Glovecl15 Gennaio 2015 

Legge di Stabilità, i tagli restano 
Sanità alleggerita, colpiti i Fas 
Come dire: visto che il salvada
naio è inutilizzato, tanto vale 
adoperarlo per assorbire il ma
xi-taglio deciso dal governo a 
carico del sistema regionale. 

La decurtazione prevista dal
la legge di Stabilità, sul totale 
delle Regioni, è di 5,2 miliardi: 
4.2 più un miliardo deciso dal 
governo Monti, i cui effetti si 
scaricheranno ancora sul 2015. 
La formula prevista dal gover
no è che la ripartizione del sa-

aiMdo 
L'assessore 
~le 
Leo Di Gioia 

crificio tra le Regioni si debba 
operare sulla base del Pii e del
la popolazione. Salvo che i go
vernatori decidano diversa
mente. È quello che stanno 
provando a fare. 

Ieri è stata messa a punto 
un'ipotesi che oggi sarà esami
nata dai presidenti delle Regio
ni. L'idea - circolata già nei 
mesi scorsi - è che una parte 
del taglio da 5,2 miliardi venga 
assorbita proprio dal Fondo sa-

nitario. Si tratta di rinunciare 
all'incremento previsto per il 
2015: una cifra pari a 2,1 miliar
di Inoltre .t.B miliardi del taglio 
sarebbero scaricati sul fondo 
ex Fas. Si arriverebbe così a 3.9 
miliardi. n resto- 1.3 miliardi 
- si tradurrebbe in una vera e 
propria decurtazione dei tra
sferimenti alle Regioni sulle va
rie materie (agricoltura, turi
smo, diritto allo studio, tra
sporti, eccetera). 

Gli effetti sulla Puglia sono 
consistenti in termini di welfa
re. Si era ipotizzato che i 36o 
milioni di tagli «PUgliesi» po
tessero incidere per 28o milio
ni sulla sanità e per 8o sul fon
do Fas. Questo per lasciare 
inalterata la spesa degli altri as
sessorati. Ora, con il nuovo me
todo, l'assessore Di Gioia conta 
di riuscire ad alleggerire la sa
nità in maniera consistente. Le 
Asl dovrebbero subire un sacri
fido di gran lunga minore: non 
la decurtazione di 28o milioni 
ma solo 120. La gran parte della 
sforbiciata sarebbe assorbita 
dal Fas e (in minima parte) da
gli assessorati. 

Oggi si riuniscono i governa
tori per il varo della proposta. 
Se fosse gradita al governo, si 
metterebbe un punto fermo su 
tutti i bilanci previsionali re
gionali. Compreso quello della 
Puglia che è stato approvato a 
fine anno con una formulazio
ne abbastanza ingessata: spesa 
in dodicesimi ogni mese e sulla 
base di un totale purgato dai 
previsti 36o milioni (secondo 
l'impostazione che si è detta). 
Con la nuova formulazione, il 
bilancio (quello ordinario e 
quello sanitario) riuscirà a re
spirare di più. Ne sarà contento 
soprattutto il nuovo governato
re, chiunque sia. 

€1 RIPilOOUZIONE RISI:RVAT A 

-·--~-----



:~:l lRUNAlHc 
-----------------~ 

1. l\l 'i 111-.S'l.\ LE SPESE DEI MUNICIPI 

ll Comune che investe in matite 
e quello che sperpera per le liti 

In rete 

eMatteoFiora. 
dellacThe 
Fool» di Milano 
(Monitoraggio. 
moderazione, 
gestione e 
tutela Legale 
della 
reputazione 
online) ha 
realizzato il 
portale 
soklipubblici
reloaded 
(soldipubblici. 
mgpf.it)per 
dare la 
possibilità a 
tutti gli italiani 
di vedere le 
classifiche 
generali e pro 
capite delle 
varie spese 

e Le cifre sono 
ottenute dalla 
banca dati 
Siope (Sistema 
informativo 
operazioni 
pubblid enti) 
della Banca 
d'Italia. anche 
se non 
aggiornata in 
ogni sua parte 

e Alcuni giorni 
fa 
un· operazione 
«trasparenza» 
sulle spese 
delle 
amministrazio
ni locali è stata 
lanciata anche 
dal governo 
conii sito 
soldipubbli
ci.gov.it 

e A realiZzare 
il sito è stata 
l'équipe 
guidata da 
GiovaMi 
Mendunidel 
Politecnico di 
Milano 
basandosi 
•scrupolosa
mente sui dati 
ufficiali» 
proprio del 
Siope 

di Seralo Aizzo 
e GlmAntonlo..._ 

SEGUE DALLA PRIMA 

È un pozzo senza fondo di informaziolli fon
damentali, numeri assurdi e curiosità, il sito 
soldipubbliei.mgpfit. Navighi un po' e ti polli 
domande bizzarre: con chi sono in guerra a Mi
cigliano, in provincia di Rieti, per spendere in 
«liti e patrocinio legale» 356 euro pro capite 
contro il rruserabile centesimo (un cent!) del 
comune di Pisa o gli zero (zero carbonella) cen
tesirlli di altre rlligliaia di municipi? 

Oppure: quali aiDmali si sono comprati a Ba
rengo, in provincia di Novara, per spendere 26 
euro abbondanti a testa contro i 2 centesirru di 
Nocera Inferiore? E cos'è questo «global servi
ce>> che ha fatto scucire al Comune di Spoleto 
quasi 217 euro per ogru cittadino se a Pavia non 
hanno tirato fuori una sola monetina? 

Il pasticcio dei codici fiscali 
In realtà, molti dati vanno presi con le pinze. 

È ovvio, ad esempio, che il Comune di Longaro
ne non spende un riDlione e mezzo di soldi 
pubblici per ogru cittadino: il guaio è che la 
banca dati originaria, il Siope (Sistema Infor
mativo Operaziolli Enti Pubblici) di Bankitalia, 
non è stato ancora aggiornato di recenti ritoc
chi. Vedi appunto Longarone, che dopo la fu
sione con Castellavazzo risulta avere 6 abitanti 
invece di 5.433. Peggio, la nuova realtà comu
nale conserva il nome di prima ma con due co
dici Istat, due codici fiscali ... E pasticci sirllill 
sono segnalati per altri sei comuni: Montoro, 
Fabbriche di Vergemoli, Scarperia, San Piero, 
Tremezzina e Val Brembilla. 

Un peccato, certo. Ma secondario rispetto al
la massa enorme di numeri che consentono per 
la prima volta agli abitanti di Portofino o Bergo
lo, Marsala o Luserna, come dicevamo, di fare 
dei paragolli. E capire se il loro municipio, ri
spetto per esempio ai comuni vicilli, è amrruru
strato bene o male. Per poteme poi chiederne 
conto. Una trasparenza che, rimossi l piccoli er
rori iniziali grazie alle Inevitabili precisaziolli di 
questo o quel municipio, dovrebbe consentire 
poi un maggiore controllo pubblico del conti. E 
di conseguenza non solo contenere le spese ma 
arginare la corruzione che conta proprio, per 
prosperare, sul caos totale dei bilanci. 

La squadra e le falle del sistema 
E dunque evviva Riccanlo Luna, il giornalista 

esperto di startup Innovative pubblicamente 
ringraziato per questo lavoro anche da Matteo 
Renzi. Evviva l'équipe di Giovanni Mendunl del 
Politecruco di Milano che basandosi sul dati del 
Siope ha battezzato il sito soldipubblici.gov.it 
segnalando con onestà le iniziali discrepanze. 
Ed evviva Matteo Flora, della «Thefooi» di Mila
no (Monltoraggio, Moderazione, Gestione e 
Tutela Legale della Reputazione Onllne) che ha 
fatto il passo successivo costruendo il portale 
soldipubblici.mgpfit per dare la possibilità a 
tutti di vedere le classiflche generali e pro capi
te delle varie spese. 

Certo, il sistema wppica sulle varie voci dei 
bilanci. Che differenza c'è tra gli «incarichi pro
fessionali esterlli» e gli «incarichi professiona
li>>? Peggio ancora, certe caselle sono così gene
riche, come scrivevamo, da lasciare spazio a 
oglli interpretazione: «altre spese per servizi», 
«altri tributi», «altre infrastrutture» e così via. 
Prova provata della necessità di cambiare le re
gole definendo una volta per tutte per rruruste
ri, Regioni, Province (finché ci saranno) e co
muni le diciture che possono essere utilizzate. 
Così da permettere di capire se sotto la dicitura 
«altri contratti di servizio» c'è una serata di tuo-

Un sito web mette a confronto 
i bilanci delle amministrazioni: 
Pomezia sborsa per cancelleria 
1,4 milioni;' Micigliano 356 euro 
pro capite in parcelle di avvocati 
l dati 
Cifre In euro • Totale • Pro capite 

Spese per. trasporto pubblico lacllle (prime dieci dttiJ 

Milano 

Roma 

784 492 89H 89 

Bari---=~-'----------·---~ 
Catania ED 
Padova Em 
Spese per lo smallmenlo del rlllud (prime dieci clìl) 

Roma 

MHano 

'521 459 529 51 

'**"'''" 204.378.416.98 

Napoli 

Torino 

Genova 123..UU51.4 

Palermo 

Venezia 

Bologna -70.182.279.75 

Bari - 63.679.481.68 

Padova - 60.694;126.38 

Spasepermwllf r lhli•CDIMIII'Ifprimedleddlli) 

Salerno -6.287.662.43 

Roma • 5.120.109,09 

Milano • 4.513.816.46 

Venezia • 3.596.225,16 

Verona • 3.118.703,94 

San Remo l 2.252.818.91 

Trieste l 1.641.599,02 

Prato l 1,634.112.53 

Padova l 1.621.423,0 

Jesolo 11.542.072,39 

Forte: sportale 'SoldipubtjO-rekladed' 
(soldipltltjci.r,..pìj 

lll 

Molti dati vanno presi con le pinze, tra tante voci 
generiche come «altri tributi», «altre spese per 
servizi» e «altre infrastrutture». In «rimborsi 
anticipazioni di cassa» sono stati versati ben 
4 miliardi e mezzo di euro. Come sono stati 
impiegati? Non lo sa nessuno, tranne i cassieri 

chi artificiali, un cenone clientelare o l'appalto 
per le fognature. 

I miliardi «scomparsi» 
Torruamo ai 4 miliardi e mezzo dei «Rimbor

si anticipaziolli di cassa», metà di quanto i co
muni hanno speso nel 2014 per gli stipendi del 
personale, nove miliardi. Come sono stati im
piegati? Non lo sa nessuno, tranne i cassieri 
municipali. Si tratta infatti di somme loro affi
date per pagamenti in contanti dei quali non 
esistono riscontri inlmediati. Ci saranno maga
ri il mese successivo, quando si scoprirà se so
no stati usati ad esempio per viaggi o formazio
ne professionale. O si capirà, per intuizione, dal 
rendiconto del bilancio. Ma la classificazione 
Siope non dice nulla di più. 

Una follia: la trasparenza esclude wne grigie. 
Per non dire di altre sovrapposiziolli e intrichi 
che appaiono studiati apposta per non far capi
re nulla. Ci sono «trasferimenti correnti ad im-
prese di pubblici servizi>> (253 riDlioni) e poi 
«trasferimenti correnti ad aziende speciali>> 
(220 miliolli), e poi «trasferimenti correnti ad 
altri enti del settore pubblico» (1,3 miliardi!) e 
«trasferimenti correnti ad altri» e «trasferi
menti In conto capitale ad altri» e «trasferi
menti correnti a imprese pubbliche» ... Di cosa 
parliamo? Di cosa? 

Le categorie «gemelle» 
E cosa distingue i soldi per «Belli di valore 

culturale, storico, archeologico e artistico» e 
quelli per le «opere artistiche>>? E come vanno 
distinti l denari spesi per «fabbricati civili a uso 
abitativo, commerciale e istituzionale» (1,3 rru
llardi!) e le «<ocazioni» (389 miliolli) e gli «altri 
belli inlmoblli» (un miliardo e 552 miliolli!) e 
la «manutenzione ordinaria e riparazione di 
inlmobill» (752 milioni!) e le «altre spese di 
manutenzione ordinaria e riparazioni» pari a 
571,6 miliolli? E che differenza c'è fra «belli di 
rappresentanza» e i «servizi di rappresentan
za»? 

Non esiste nemmeno la certezza che in quel
le voci i comuni mettano tutti le stesse cose. 
L'addetto che materialmente compila i mandati 
ha sì l'obbligo di metterei un codice: ma lo sce
glie lui. Lui! E il tesoriere che stacca l'assegno 
non è tenuto a controllare che sia giusto, ma so
lo che un codice ci sia. E così sarà fino al prossi
mo 15 marzo, quando l'obbligo di fattura elet
trollica per le pubbliche amminlstraziolli alme
.no questo problema, Deo gratias, dovrebbe ri
solverlo. 

Le spese dei più piccoli 
Eppure, nonostante il guazzabuglio, qualco

sa di come gli enti locali spendono i soldi si rie
sce finalmente a capire, grazie soprattutto al 
numeretto che gli «hacker» hanno messo ac
canto a oglli cifra: il valore pro capite, appunto. 
Quel numeretto dice, ad esempio, che certe di
mensiolli llllipuzlane del municipi non hanno 
senso. n comune più piccolo d1talia, Pedesina 
in Provincia di Sondrio, paga per le indeunità 
del sindaco e dei consiglieri comunali9.358 eu
ro: tanto quando spende (9679 euro) alla voce 
«competenze per il personale a tempo indeter
rrunato», forse un unico impiegato part-time. 
Fanno 283 euro a testa. Ovvio, con 33 abitanti, 
un sindaco e u consiglieri comunali ... Monce
nisio di consiglieri ne ha u per 34 abitanti, e 
spende ancora di più: 15-449 euro. Sono 454 eu
ro a persona, che fanno di quel paese torinese il 
'posto d<M! si stanziano più soldi pro capite per 
mantenere i pubblici amrrurustratori. E anche 
per le consulenze: sempre che per «incarichi 
professionali» si Intendano quelle. La spesa pro 
capite nell'ultimo anno è stata di 955 euro. Per 
un totale di 32-495 euro. 

Una cifra modesta, in assoluto. Neppure pa
ragonabile con l 75,1 miliolli (28 euro pro capi
te) di una città come Roma. Ma la dice lunga su 
quanto l'accorpamento dei comuni minuscoli, 
pur nel rispetto delle tradiziolli storiche e del 
diritto di rappresentanza, sia indispensabile 
per mettere sotto controllo la spesa. 

Pro capite a confronto 
I confronti, sul pro capite, possono essere 

rrucidiali. Gli amministratori locali a Roma co
stano 7,8 riDliolli: due euro per abitante. Che 
salgono a 3 a Milano, 5 a Napoli, 6 a Palermo, u 
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Dai film alle serie televisive 
torna il mito della cattiva ragazza 
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la medicina traccia un altro confine 
nel2050ciammaleremosoloa80anni 
MICHELE BOCCI 

"Nuovo Presidente a fine mese" 
> Napolitano lascia il Quirinale 

tra gli applausi della folla 
> Parlamento convocato il29 

Renzi: entro gennaio 
l'elezione del successore 

> Berlusconi: basta poltrone 
decise dalla sinistra 

A Grasso il ruolo di reggente Il premier. facciamo da soli 

L'ultima firma 
"Devo farla bene" 

CONCITA DE GREGORIO 

alTO anni, otto mesi e 
quattro giorni. Missione 
conclusa, Giorgio Napc>: 

titano torna a casa n rituale del 
congedo è un copione rigido e 
formale che il Presidente ha im
maginato per giorni. n momen
to è adesso. Sono le lO e 30 del 
mattino, le tre lettere di dimis
sioniancorainbiancosulsuota
volo. Attorno a lui ci sono i colla
boratoripiùstrettieilfiglioGiu
lio, come sempre. «Dove devo 
firmare? Bisogna che lo faccia 
bene ... », mormora Sorrisi. n 
presidente firma. 

ALLEPAGINE2E3 
SERVIZIOAPAGINA4APAGINA 11 

~ 
~ 
Quant'è vuoto 
quel palazzo 

L' USCITA di scena di Giorgio 
Napolitano è percepita 
da molti, anche dai suoi 

critici, come un fatto storico. 
Non tanto perché priva di prece
denti (c'è l'eccezione di Cossiga 
che si dimise qualche settimana 
prima). Quanto perché l'imma
gine dell'anziano signore che 
con molto decoro, sotto braccio 
alla moglie, lascia il Quirinale, 
porta con sé vari interrogativi. 

APAGINA9 

Al Qaedaattacca 
"Siamo stati noi 
uccideremo an com" 
PARIGI. L'attacco al settimana
lesatiricoCharlie Hebdoè stato 
messo a segno su ordine del lea
der di al Qaida, Ayman al 
Zawahiri. La rivendicazione 
della strage in un video del lea
der del gruppo nella penisola 
arabica, Aqap), N8811111' binAli 
al-Ansi (nella foto), diffuso su 
YouTube 

SERVIZI DA PAGINA 14 A PAGINA 23 

Nessuno tocchi 
l' odiCID Dieudonné 

ADRIANO SOFRI 

U UESI'IONEèseria.Peròilco
mico Dieudonné M'baia 

'baia, messo agli arresti 
per un giorno e rinviato a giudi
zio,èprimadituttoquellochelui 
cercava 

SEGUE A PAGINA 34 

Se il mondo 
riscopre la Francia 

.JEAN DA.NIEL 

I LMONDOriscoprelaFranciaLo 
spettacolo della sua unità, ne
gli ultimi giorni, è stato abba

gliante, elettrizzante. Si torna 
tutti indietro nel tempo - noi 
compresi. 

SEGUE A PAGINA 35 

Nove anni 
disobrietudine 

AEAR retta a certe teorie, a certi calcoli, a certe suggestioni del 
pensiero laterale Nove è il numero sacro della soddisfazione 

irituale, principio e fine, intelletto puro, verità che si ripro
duce nel multiplo di se stessa. Nove volte i cinesi si inchinavano di
nanziall'imperatore,novevoltedovevanotoccareilsuoloconlafron
te i dignitari ammessi al cospetto di antichi re africani. 

Psicosi bomba, Dumidno in tilt 
"Ho un ordigno": falsoallarrne,slovenoanestato 

nuPPO CECCARELLI 

u.~ 

Milano scheda 
mille writer 
"Ripulire i muri 
costa l 00 milioni" 

LUCA. DE VlfO 
FRANCO V ANNI 

MILANO 

UNAschedaturacon tan
to di nomi, cognomi e 
indirizzi. A farla è il Co

munediMilano,ormaiadan
niin primalineanellalottaai 
writer: il nucleo antigraftiti 
della Polizia locale è in pos
sesso di un database di circa 
90Q•tag". 

APAGINA27 

Draghi: "È l'ora 
del coraggio 
la Germania 
deve capire" 
DI LORENZO A PAGINA 12 E 13 

APAGINA10 

I.A.I.EIIDlA 

DaAmmaniti 
a Sorrentino 
"Non togliete 
il fumo al cinema" 

NON vietate il fumo nei film e 
in tv». È l'appello firmato da 
NICCOLO AMMANm, FRANCESCA 
ARCHIBUGI, ROBERTO CIClTTTO, 
UMBERTOCONTARaLO, SAVERIO 
COSTANZO, NICOLA GIULIANO, 
FILIPPO GRAVINO, DANIELE 
LUCHETn, MARIO MARTONE, 
ANDREA MOLAIOU, ANTONIO 
MONDA, ENZO MONTELEONE, 
GABRIELE MUCCINO, DOMENICO 
PROCACCI, ANDREA PURGATORI, 
LUOOVICA RAMPOI.DI, GABRIELE 
SALVATORES, PAOLO SORRENllNO, 
RICCAROOTOZZI, PAOLOVIRZI 

APAGINA29 

ANGEU E SAVELU A PAGINA 17 

nuova Hyundai i20 

Segui 
l~ ispirazione. 

<:8:> ; OEW THIOKIOG. 
HYUIIIR · OEW POSSIBILITIES. 
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Drareonto 

ftODULNell'ospedaledellastragesfiorata 
dove regnano rabbia e paura. I medici: "In passato 
roghi dolosi e incidenti sospetti. Mano missioni 
quasi ogni giorno ma questo è un salto di qualità" 

I veleni del San Camillo 
"Quello dell'ossigeno 
è solo l'ultimo sabotaggio 
ora temiamo che si ripeta" 

LOIENZOD'AI.IEMO 
MACIIOFAVALE 

ROMA.Lagratametallicaamaglie~.con 
tanto di lucchettonuovodifiiiTamenta,l~ 
nomessasoltantoierirnattina.SulferTO,siV&
dono ancora i segni delle saldature. Attraver
so la rete, mezzo metro più in basso, tre tubi 
stretti di rame e acciaio: uno pompa aria a 
800kpa.glialtri201111ig&no.Orac'èunad88lvo 
a identificarli. Tre sare fa. quando qualcuno 
poco dopo le 7hastaa:ato(fonleconUQc:aldo) _ 
unodeitubidell'ossigenoall'alteaadallaval
vola, non c'era nessuna scritta che potesaedi
stinguerli.Davanti,solounaprotezioneinpla
stica arancione. E, soprattutto, era buio. 

Quidavanticisonoduepaliarrugginiti.Dei 
lampioni nemmeno l'ombra. Zero teJecame. 
re. Sembra di stare in un cantiere abbando
nato, coi tondini di ferro che spuntano dal ce
mento, nessun operaio, giusto un gatto che 
riesceapassaretralereti,bottigliediplastica 
vuote, cartacce, ungiornalespiegazzato.Ein
vece è una delle tante aree di transito che col
legano i 13 padiglioni che compongono que
sto enorme ospedale, 238.000 metri quadri. 

Ancora caccia ai responsabili 
"Interessi economici, vendette, 
vandalismo puro: le motivazioni 
potrebbero essere tante" 

sa ripetersi•. Difficile, in affetti, vigilare su 
un'areacoslgrande,frequentataquotidiana
mente da nùgliaia di persone tra personale, 
pazienti e familiari, bivacco di clochard (uno 
è stato trovato morto di freddo nei giardini a 
metà novembre), teatro di furti ed episodi di 
vandalismo (per terra, tra i padiglioni Mor
gagni e Lancisi, vetri di un finestrino d'auto 
andato in frantumi), con un pronto soccorso 
in costante affanno e una mobilitazione sin
dacale che va avanti da mesi a causa del bloc
co del tumoveredeUa ristrettezza delle risor-

E, soprattutto, è il punto esatto deUa cman&
nùssione• dell'altra sera, del •sabotaggio•, 
come l'hanno chiamato fin da subito tecnici e 
direzione generale, che stava per mettere in 
ginocchio questa cittadella deUa salute che 
sorge da 80 anni, tra la via Portuense e la via 
Gianicolense. 

. se. 

A metà pomeriggio, due addetti alla manu
tenzione passano da lì a dare un'occhiata alla 
grata. Si avvicina anche un medico deUa dire
zione sanitaria. Si chiama Luca Casertano. Se 
gli chiedi chi possa essere stato a mettere ari
schio la vita di centinaia di pazienti, forse un 
pazzo, dicechenonnehaidea. Però l'episodio 
è inquietante, fa paura. Anche perché, prose
gue Casertano, eia preoccupazione è che po5-

Antonio D'Urso, da 7 mesi direttore gene
rale, è stato il primoadavanzarel'ipotesidi un 
guasto doloso. Fa di tutto per cercare di ~ 
bassare la tensione e i veleni attorno all'ospe
dale ed è convinto che •in questa faccenda il 
personalesanitarioèestraneo.Nonpossocre
derechecisiaqualcunocapacedimettereari
schio la vita dei malati». La manonùssione di 
tre sere fa, però, poteva costare carissima ai 
lO pazienti ricoverati all'ultimo piano del pa
diglione Lancisi, in terapia intensiva neuro-

~i&Rcpwtblica GIOVEOI1SGENNAI020ls 

tf 

chirurgica. Lassù, il calo di pressione è stato 
avvertito immediatamente. •Abbiamo senti
to l'allarme e in un attimo abbiamo visto pa&

sare gli infennieri con le bombole•, ricorda 
Anna. che in quel reparto ha sua madre rico
verata.Leierall, verso le 19.20dilunedl.cNon 
le dico che paura. Loro sono stati bravissimi, 
hannofattoungranlavoropompandoamano 
l'ossigeno. Ma noi eravamo parecchio in an
sia•. Sorride, perché alla fine è andata bene. 
Però anche lei è preoccupata. E non è la sola. 
•Le bombole d'ossigeno sono rimaste nelle 
stanze, vicino ai letti - spiega - non si sa 
mai•. 

Carabinieri e procura stanno indagando. 
Ieri hanno acquisito due relazioni tecniche, 
una deUa ditta di manutenzione (l'appalto è 
in scadenza e va rinnovato) e una dei tecnici 
del San Camillo. Hanno ascoltato D'Urso che 
due giorni fa aveva parlato di cqualche mal di 
pancia• int&moall'aziendasanitaria "Turbo
lenze• che si sono ripetute negli anni, trasver
sali alle amministrazioni, e che hanno provo
cato altri episodi inquietanti. Come gli incen-

~ ........ 
r http:/troma.repubblica.it 

-.scamilloiortaninl.r 

didolosidelmaggio2012e,primaancora,del 
dicembre 2003. La mano del piromane non fu 
·mai identificata. E poi, come racconta Sandro 
Petrolati, rappresentante per il San Camillo 
dell'Anaao,l'associazionedeimedici,ccisono 
tutte le piccole manomissioni che non fanno 
notizia, a cadenza quasi quotidiana. Quello di 
lunedi, però, resta un gesto eclatante. Inte
ressi economici, vendette, vandalismo puro: 
le motivazioni potrebbero essere tante•. E c'è 
pure un'altra voce che circola, raccolta anche 
da Alessandro Agneni, architetto responsa
bile deUasicurezzadell'ospedale; dn passato 
abbiamo avuto a che fare con clochard che gi
ronzolano nei sotterranei e bande di cacciato
ridirame•.Lostessornaterialedicuisonofat
ti i tubi per l'ossigeno, protetti ora da una gra
ta. Avvicinandosi, si sentono gli sbuffi di cal&
re. Forse qualche senza tetto, l'altra sera, cer
candoriparoèscivolatoeharottoiltubo.•Ma
gari fosse cosi - dice Casertano prima di 
allontanarsi - ma per i clochard da queste 
parti ci sono posti più comodi per dornùrea. 
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L'allarate 

Picco di influenza, bloccati i ricoveri 
Ospedali in tilt posti e;auriti nelle Rianimazioni. n direttore del Policlinico: accettiamo solo pazienti oncologici e urgenze 
Situazione critica anche al San Paolo, Di Veneree Miulli: "Degenti in barella nei reparti: ormai gestiamo solo l'emergenza" 

ANTONELLOWWIO 
fUIICESCAIUSSt 

STOP ai ricoveri ordinari. L'in
fluenza manda in tilt gli 
ospedali baresi, cosi pronto 

soccorso e rianimazioni sono al 
tutto esaurito. •Ricoveriamo e 
operiamo solo pazienti oncole> 
gici e urgenze- spiega il dirette> 
re generale del Policlinico di Ba
ri, Vitangelo Dattoli -n reparto 
di Rianimazione è tutto pieno•. 
Impossibile dunque nel princi
pale ospedale pugliese fare in
teJVenti chirurgici ordinari, so
prattutto su quei pazienti che 
necessitano di terapia intensiva 
post-operatoria, non ci sarebbe 
lospaziopersistemarlidopol'in
teJVento. A fare i conti è il diret
tore sanitario Alessio Nitti. -AI 
Policlinico le tre Rianimazioni 
da 8 posti letto sono piene, due 
pazientioperatisonorimastinei 
blocchi N e 8 assistiti dal riani
matore, un quarto in Chirurgia 
vascolare con l'anestesista bloc
cato li. Sono mesi caratterizzati 
da un aumento delle patologie 
sia in area medica che chirurgi
ca, abbiamo mandato un fono
gramma per chiedere aiuto sui 

Chironna: "Aumentati 
i casi gravi e le 
insufficienze respiratorie 
per il calo dei vaccini" 

posti letto della Rianimazioneal 
Di Venera e al San Paolo•. 

Ma dal Di Venere la riposta è 
stata negativa. •Abbiamo 4 pa
zienti in più inRianimazionee in 
tutti i reparti un sovrannumero 
con pazienti in barella - confer
ma il direttore di presidio Do
menico Labate - c'è un sovrac
carico di accessi dal pronto soc
corso, ormai gestiamo solo l'e
mergenza•. Non va meglio al 
Miulli di Acquaviva dove su lO 
posti letto in Rianimazione i pa
zienti sono ben 17.•Abbiamoso
speso i ricoveri ordinari di Pneu
mologia, Medicina interna eGe
riatriaegliinterventichirurgici 
programmati che necessitano 
di terapia intensiva post-opera
toria per dare spazio alle urgen
ze- annuncia il direttore sanita
rio Antonio Sanguedolce - ma 
l'emergenza è generalizzata: ci 
hanno chiamato per chiederci 

posti letto in Rianimazione per
sino da Pescara o dalla Basilica
ta•. 

Ad aggravare la situazione 
già critica degli ospedali c'è il 
raddoppio dei casi di influenza 
provocato dal calo dei vaccini. 
•Stiamo andando verso il picco 
dell'epidemia, a ftne gennaio
spiega Maria Chironna, respon
sabile pugliese della soJVeglian
za virologica dell'influenza- so
no aumentati i casi gravi e i pa
zienti con insufficienza respira
toria. E ci attendiamo un ulta
riore incremento". 

n virus influenzale ha paraliz
zato anche i pronto soccorso di 
Bari.Ieriametàgiomataimedi
ci del Policlinico avevano già vi
sitato 115 pazienti. ·siamo stati 
costrettiacreareun'altrastanza 

LA POLL\UCA 

"Carboniera" di piazza del Fenarese 
c'è l' ok di Kounellisal trasferimento 

c'tl'okdelsuoautore,l'artistagrecoKounellis.Mancasolo 
quello del ministero ai Beni culturali. Trasferimento vicino per 
la Carboniera, l'opera di arte contemporanea che da anni, non 
senza critiche e polemiche, campeggia in piazza del Ferrarese, 
quasi a ridosso del palazzo Mercato del pesce. •Non possiamo 
ancora svelare la nuova collocazione, ma abbiamo trovato 
l'accordo• dice l'assessore alla Cultura, Silvio Maselli, 
rispondendo a un post su Facebook di Antonio Vasile,l' ex 
assessore al Turismo della giunta Emiliano, sull'opportunità di 
coinvolgere lo stesso Kounellis nella scelta della nuova sede. Tra 
le ipotesi in campo ci sarebbero la zona di via Gentile aJapigia e 
piazza Risorgimento al Libertà Di recente la giunta Decaro ha 
formalizzatoconunadellberaladonazionefattadall'artista. 

neldepositoperavere4postilet
to e 2 barelle in più, eravamo di
speratienonsapevamocomeaf
frontare il grande aftlusso di pa
zienti - conferma il primario 
Francesco Stea -la stanza è pre
sidiata da personale di suppor
to, un medico e 2 infermieri, 
chiamati in rinforzo a i colleghi 
negli ambulatori•. 

Situazione critica anche nei 
due più grandi ospedali dell'Asl 
Bari.DDiVenereregistra 140ac
cessi al giorno, quasi 20 in più ri
spetto alla norma. •Abbiamo 
chiesto l'acquisto di altre 15 ba
relle, cosi non può andare avan
ti- accusa il primario Carlo Mar
zo- è un'emergenza che si ripe
te identica ogni anno, questo 
vuoi dire che è stata completa
mente sbagliata la programma-

zione sanitaria. D Di Venere ha 
subito un taglio del40% dei pe> 
sti letto•. Stessa emergenza al 
San Paolo: 145 accessi al giorno, 
quasi tutti anziani con lnsufti.. 
cienzerespiratorie. La direzione 
sanitaria ha autorizzato l'acqui
sto di altre 5 barelle. •Le condi
zioni meteorologiche ci stanno 
dandounmomentodirespiroin 
questi ultimi giorni - spiega il 
primario del pronto soccorso del 
San Paolo Antonio Martiradon
na - ma quando il tempo peg
giorerà andremo in grande af
fanno•. L'emergenza è al centro 
dell'attenzione della dirigenza 
deUaAsl di Bari che oggi potreb
be disporre lo stop dei ricoveri 
negli ospedali come ha fatto il 
Policlinico· 

l11fi.UEIIZA 
llvirusH1N1 mandaintiltgli 
ospedali. Aumentano i casi 
gravi con insufficienza 
respiratoria: "Colpa del calo 
dei vaccini" 

IIUCCMII 
Stop ai ricoveri ordinari al 
Policlinico di Bari per far 
spazio alle emergenze. Nella 
foto, il direttore generale 
Vitangelo Dattoli 

LE IIAIIIMAZICIIII 
Tutto esaurito nei 24 posti 
letto del Policlinico. 4 
pazienti in più al Di Venere, 
7 al Miulli. Pazienti sistemati 
in reparti e in sale operatorie 

l PIOII'IOSOUOIISO 
Al policlinico allestiti posti 
letto e barelle in una stanza.. 
deposito. 145 accessi al 
giorno al San Paolo, 140 al Di 
Venere 
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È scattata la corsa verso 
la mortalità zero: 
uno studio ingleie 
rivela che a breve 
saranno solo i più 
anziani a perdere la sfida 

l tumori 
Le nuove diagnosi 
ogni il'lno in Italia 

366 
mila 

173 

i 

Incidenza 

l.Poe~~ ~~~~~~t~n~~l 2000 al 2009 
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L'ultima promessa 
della medicina 
nel2050 tumori 
solo dopo gli 80 anni 

--- ----------~---

MIOIELE BOCCI 

I
Ncorsaversolamortalità 
zero per tumore sotto gli 
80 anni. Diagnosi preco
ce e cure migliori spingo

. no la società occidentale 
verso un obiettivo ambizioso e 
lrnpensabilefinoaqualchetem
po fa: sconfiggere di cancro. O 
meglio, diagnosticarlo e affron
tarlo riuscendo a sopravvivere, 
visto che per ora prevenire la 
malattia, che come è stato det
to di recente in alcune forme 
può essere dovuta solo al caso, 
non è sempre possibile. 

La data che hanno fissato 
IUniversity college e il Kings 
college di Londra in uno stu
dio appena pubblicato, è il 
2050. In quell'anno potreb
bero essere solo le persone 
molto anziane a perdere la vi
ta per una patologia che ogni 
dodici mesi in Italia colpisce 
quasi 370milapersone. 

Ci sono strumenti che 
permettono di vedere 
presto la neoplasia e di 
affrontarla con efficacia 

Nel nostro Paese le cose 
non vanno in modo molto di
verso dal Regno Unito. Air
tum. l'Associazione dei regi
stri tumori italiani, osserva 
da tempo una diminuzione 
della mortalità tra i cittadini 
< he hanno meno di 80 anni e 
per questo la prospettiva per 
gli uomini è di arrivare al fati
dico zero nel 2051. Le donne 
dovranno invece aspettare 
un po' di più, fino al 2099, a 
causa tra l'altro dei dati mol
to negativi del tumore al pol
mone, che per loro tende ad 
aumentare. 

Secondo il segretario na
l ionale di Airtum e primario 
all'Istituto per la prevenzio
neoncologica toscano ( Ispo). 
Emanuele Crocetti, i numeri 

DIAGNOSI 
Quando è precoce 

permette agli 
oncologi 

di affrontare 
con successo anche 

tumori molto 
pericolosi 

FARMACI 
In questi anni ne 

sono anivati alcuni 
in grado 

di aumentare 
la sopravvivenza 

cleimalati 

GDEHCA 
I progressi eli tJuesta 

disciplina 
permettono 

di creare cure 
personalizzate 
per i pazienti 

S'nUDI VIrA 
Sono fèmdamentali 

gli stili di vita. 
lUI esempio 
non/Umare 

eseyuire 
un "alimentazione 

.~una 

hanno bisogno di un chiari
mento. •Le proiezioni sono 
fatte su un modello di popola
zione che non tiene conto del
l'invecchiamento dei cittadi
ni. È molto presumibile che 
tra 35 anni ci saranno tanti 
più anziani di oggi, e non solo 
ultraottantenni. Questo avrà 
effetto sulla mortalità per 
cancro, che appunto aumen
ta con il passare dell' età•. 

Per ora il 55% degli uomini 
e il63% delle donne è ancora 
vivo cinque anni dopo la pri
ma diagnosi di neoplasia. 

Le proiezioni positive na-
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sco no dai progressi nei setto
ri della diagnostica, della chi
rurgia e della farmacologia. 
Ci sono strumenti che per
mettono di vedere presto il 
tumore e affrontarlo efficace
mente. Negli ultimi anni le 
cure sono molto migliorate, 
basta pensare che tra il1991 
e il2012 tumori molto diffusi 
come quelli al seno, al polmo
ne, alla prestata e all'intesti- . 
no hanno visto un calo della 
mortalità del30%. È però ne
cessario, specificano i ricer
catori inglesi, che i servizi sa
nitari nazionali investano, 

trovino i soldi per sperimen
tazioni e campagne di cura. 

Nonèuncasochequesteaf
fermazioni giungano proprio 
ora nel Regno Unito. Poco 
tempo fa è stata annunciata 
la decisione di bloccare 25 far
maci anticancro (di quelli che 
allungano la sopravvivenza 
di malati in fase avanzata) 
per problemi di risorse ec~ 
nemiche. •E invece bisogna 
far crescere gli investimen
ti•. spiegano i ricercatori gui
dati da David Taylor, profes
soreemeritodi farmacologia. 

-~l 
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"Il trend è pa;itivo 
mabrogna 
investire di più 
sulla prevenzione" 
-u~A buona notizia che 

' non. deve ~ccont~n
tara ma spmgera a 
lavorare anc::ora di 

più, altrimenti sprechiamo tut
to•. Pier Giuseppe Pelicci è pro
fessore all'Università di Milano 
e direttore di ricerca dell'leo, 
Istituto europeo di oncologia. 

Cosapensadellapossibilitàdi 
avere mortalità zero per il 
cancro in un futuro prossimo? 
"Che non dobbiamo molla-

re la presa. Solo la ricerca ci 
permetterà di arrivare a que
sto obiettivo. Il trend c'è ma è 
necessario ~re consapevo
lichelastradadafareèpiùdif
ficilediquella percorsa fino ad 
ora. Del resto dobbiamo anco
ra risolvere tumori più diffici
li di quelli per i quali abbiamo 
trovato cure efficaci•. 

Come si fa a~ nel cam
po della lotta al cancro? 
•È necessario investire sul

la ricerca. Ci sono nuovi far
maci che vengono utilizzati 
per malati in stadio avanzato 
e vanno invece messi nelle te
rapie di persone con il cancro 
in fase iniziale•. 

Cosa fa scendere la morta
lità? 
.. oltre al lavoro sui farmaci, 

quelli nuovi e quelli per l'im
munoterapia, deve crescere 

t:~~~~: n~:;:=~~; 
marcatori tumorali, in grado 
di trovare la malattia prima 
che si manifesti, e sulle varie 
tecniche radiologiche•. 

(mi.bo.) 
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l gameti 

Pochi i clonatori 
per r eterologa 

Per le tante coppie italiane in lista per 
effettuare la fecondazione eterologa, la 
cicogna arriverà dall'estero: a 7 mesi dalla 
sentenza che ha reso pòssibile l'eterologa 
anche nel nostro Paese; infatti, mancano le 
donazioni di ovociti e si sta registnmdo un 
vero boom di richieste di gameti esteri. 
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Rapporto Sdo 2014. Sempre meno ricoveri 
in ospedale. Giù acuti e day hospital. Un 
"giorno" di ricovero vale 4 71 euro. I dati dei 
primi 6 mesi 
Calano dimissioni (-9% rispetto al 2013) e giornate di degenza (-6%). Crollo 
delle attività di Day Hospital: - 18,5 e - 23,5% le giornate. Si riduce il tasso 
di ospedalizzazione da 107 a 98,5 dimissioni per mille abitanti in regime 
ordinario e da 37 a 29,6 dimissioni in regime diurno per mille abitanti. 
Parto prima causa di ricovero e poi cardiovascolari e respiratorie. IL 
RAPPORTO- LE TAVOLE 

Sempre meno ricoveri e sempre meno giornate di degenza. Con un trend sempre più in discesa. Le 
dimissioni per acuti, riabilitazione e lungodegenza negli ospedali italiani sono diminuite nei primi sei 
mesi del 2014 del 9°/o rispetto al primo semestre dell'anno precedente. Mentre le giornate di degenza 
sono scese del 6%. Cala vertiginosamente l'attività in Dh: il numero di dimissioni per acuti in regime 
diurno è sceso del 18,5%, le giornate del 23,5%. 
Diminuisce quindi il tasso di ospedalizzazione che si riduce da 107 a 98,5 dimissioni per mille abitanti 
in regime ordinario e da 37 a 29,6 dimissioni in regime diurno per mille abitanti. Il tasso complessivo 
per acuti si riduce da 144 a 128 dimissioni per 1.000 abitanti. 
Rimangono le differenze tra regione e regione e aumenta la mobilità interna. 

A scattare la fotografia sull'attività di ricovero nelle strutture sanitarie italiane nel primo semestre 2014 
è il Rapporto Sdo a cura della Direzione generale della programmazione sanitaria, pubblicato sul sito 
del ministero della salute. Un'analisi preliminare dell'andamento dell'assistenza ospedaliera nella 
prima parte del 2014, basata sui dati provvisori disponibili sul Nuovo Sistema Informativo Sanitario del 
Ministero della Salute alla data del 2 dicembre 2014. 

Dati da leggere partendo da una considerazione, sottolinea la Direzione generale della 
programmazione sanitaria: "non è possibile effettuare un confronto diretto dei valori assoluti 
(dimissioni, giornate) in questa pubblicazione con quelli delle pubblicazioni annuali degli anni 
precedenti, mentre è possibile confrontare i valori espressi come percentuale o come tasso. E 
nell'effettuare il confronto, tuttavia, occorre considerare l'eventualità di fenomeni di stagionalità dei 
ricoveri nel corso dell'anno, che potrebbero influire sull'effettiva comparabilità rispetto agli anni 
precedenti". 

Comunque sono numeri importanti quelli registrati negli ospedali italiani che continuano a rimanete il 
cuore del Ssn, nonostante negli anni abbia modificato i propri andamenti. Sono state ben 3.208.701 le 
dimissioni per acuti in regime ordinario e 920.757 in regime diurno (pari al 22,3o/o del totale delle 
dimissioni per acuti), 169.429 quelle in riabilitazione (di cui poco più del 92°/o in regime ordinario) e 
53.571 le dimissioni per lungodegenza. E ancora, 21.778.462 giornate per acuti in regime ordinario e 
1. 716.604 accessi in regime diurno, 4.244.555 giornate in riabilitazione (di cui oltre il 95o/o in regime 
ordinario) e 1.498.229 giornate in lungodegenza. 

In ogni modo, nonostante le avvertenze del ministero nella lettura dei dati, il trend dell'attività di 
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ricovero nei primi sei mesi del2014 rispetto all'anno precedente è chiaro: c'è una generale 
diminuzione del volume di attività erogata. Il numero complessivo di dimissioni per acuti, riabilitazione 
e lungodegenza passa da 4. 782.288 a 4.352.458 unità, con una diminuzione di circa il 9%; il 
corrispondente volume complessivo di giornate passa da 31.092.743 a 29.237.850, con una riduzione 
del 6o/o circa. 

Le dimissioni per acuti in calo. Entrando nel dettaglio, il numero di dimissioni per acuti in regime 
ordinario nel primo semestre 2014 passa da 3.419.669 a 3.208. 701 unità, con una riduzione del 6,2o/o 
rispetto allo stesso periodo del 2013, mentre il corrispondente volume di giornate si riduce del 5,3°/o 
(da 23.003.068 a 21.778.462 unità). 
Diminuisce in maniera marcata il numero di dimissioni per acuti in regime diurno: -18,5°/o, passando 
da 1.129.535 a 920.757 dimissioni. Calano notevolmente anche le giornate in Dh: da 2.243.081 a 
1.716.604 giornate (-23,5°/o}. 
Il numero di dimissioni per riabilitazione in regime ordinario si riduce del 2,9%> (da 160.835 a 156.245 
unità), mentre il corrispondente volume di giornate rimane praticamente costante (-0,7°/o, da 
4.090.892 a 4.062.792 unità), coerentemente con l'aumento della degenza media osservato, che 
passa da 25,4 a 26 giorni; l'attività di riabilitazione in regime diurno mostra una riduzione più marcata: 
-22o/o per le dimissioni (da 16.912 a 13.184 unità) e -14,6°/o per le giornate (da 212.828 a 181.763 
unità). 
Infine, per l'attività di lungodegenza si osserva una riduzione delle dimissioni da 55.337 a 53.571 unità 
(-3,2°/o} e delle giornate da 1.542.874 a 1.498.229 unità (-2,9°/o}. 

Il tasso di ospedalizzazione in acuti. Rispetto al primo semestre 2013, il tasso di ospedalizzazione 
in acuti per il primo semestre 2014 in Italia si riduce da 107 a 98,5 dimissioni per mille abitanti in 
regime ordinario, e da 37 a 29,6 dimissioni in regime diurno per 1.000 abitanti; si osserva, inoltre, una 
discreta variabilità regionale. Il tasso complessivo per acuti si riduce da 144 a 128 dimissioni per 
1.000 abitanti. Da notare che i valori del tasso di ospedalizzazione per l'intero anno 2013 sono 
leggermente differenti da quelli osservati per il solo primo semestre: il valore complessivo è stato di 
142,3 per 1.000 abitanti, suddiviso rispettivamente in 104 per il regime ordinario e 38,3 per il regime 
diurno. 

Le principali cause (acute) per cui si ricorre all'ospedale. Continua a guidare la classifica delle 
cause di ricorso all'ospedalizzazione in regime ordinario il parto con 137.765 dimissioni per parto 
naturale e 74.713 dimissioni per parto cesareo senza complicanze. Escludendo il parto le principali 
patologie che portano i pazienti nelle corsie ospedaliere sono le patologia cardiovascolari 
(Insufficienza cardiaca e shock) e quelle respiratorie (Edema polmonare e insufficienza respiratoria). 
Seguono gli interventi chirurgici per sostituzione di articolazioni maggiori o reimpianto degli arti 
inferiori. 

La mobilità.La mobilità complessiva a livello nazionale per acuti in regime ordinario è del 7,6% (era 
7,4o/o nel primo semestre 2013 e si è attestata a 7,6°/o nell'intero anno) quella in regime diurno dell' 
8,7% (era 7,9% nel primo semestre 2013, poi stabilizzato a Bo/o nell'intero anno). 
La mobilità per riabilitazione è pari al15, 1 °/o (era 14,8°/o nel primo semestre 2013, e 15,2o/o nell'intero 
anno) in regime ordinario e al Bo/o in regime diurno (con una riduzione di quasi un punto rispetto al 
valore di 9,1 °/o del primo semestre 2013, e di circa 3 punti rispetto al 1 0,8°/o dell'intero anno 
precedente), e si attesta al4, 1% per lungodegenza (sostanzialmente costante rispetto al 3,9o/o del 
primo semestre 2013, poi stabilizzatosi al 4,2°/o per l'intero anno. 
Le Regioni che hanno fatto registrare le più alte percentuali di mobilità passiva per le attività per acuti 
in regime ordinario sono il Molise (23,3°/o}, la Basilicata (22,1), la Calabria (20,7o/o}, l'Abruzzo (15,9o/o}, 
la valle d'Aosta (15,6o/o} e le Marche (14,2o/o}. La Lombardia è la regione con il più basso dato relativo 
alla mobilità passiva (3,3°/o}. 

In calo gli errori di compilazione delle schede.Migliora la qualità della compilazione rispetto al 
valore osservato per l'anno 2013: il numero di errori per 100 schede si riduce da 47,4 nel 2013 a 40,8 
nel primo semestre 2014, con una diminuzione di 6,6 punti. Anche la distribuzione degli errori 
migliora, infatti il numero medio di errori per scheda si riduce da 0,5 a 0,4 (mentre il numero mediano 
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di errori per scheda permane pari a zero), e la deviazione standard del numero di errori per scheda si 
riduce da 0,8 a 0,7 (cfr Tav. 1.3 ). 

Infine, per avere una reale misura della dimensione dell'errore occorreconsiderare che una scheda 
SDO contiene 45 variabili: nell'anno 2013 sono pervenute 9.843.992 schede, per un totale di 
442.979.640 informazioni distinte raccolte ed una percentuale complessiva di errori del 1,1 °/o, mentre 
nel primo semestre 2014 sono pervenute 4.532.720 schede, per un totale di 203.972.400 informazioni 
complessive ed un numero di errori pari a 1.848.665, ovvero una percentuale di errore pari a 0,9°/o. 
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Spesa farmaceutica, serve una rivoluzione anti-
default 
di Nello Martini (direttore Ricerca e sviluppo Accademia nazionale di medicina) 

Nel periodo 2014-2016 il settore farmaceutico registrerà uno sforamento del tetto programmato di spesa per la 
farmaceutica territoriale e ospedaliera pari a oltre 3,8 miliardi di euro. Tali previsioni tengono conto del fondo per i 
farmaci innovativi (500 milioni di euro per il 2015 e 500 milioni di euro per il2016), istituito nell'ambito della Legge di 
stabilità e dei tagli annunciati del Fsn per gli anni 2015 e 2016 (stimati 2 miliardi). L'entità delle previsioni di 
sforamento è sostanzialmente in linea con analoghe previsioni effettuate dal Cergas Bocconi, da Farmindustria e da 
lms, oltre che dai dati inferenziali tratti da OsMed-Aifa. 
È del tutto evidente che né le Regioni, né le aziende farmaceutiche saranno in grado di ripianare, per la parte di 
propria competenza, quasi 2 miliardi di euro; questo vale in particolare per le Regioni con piano di rientro. Per le 
aziende farmaceutiche ciò implica inevitabilmente un disinvestimento in R&D e il rischio di pesanti ripercussioni 
sulla tenuta degli assetti occupazionali. 
Se la situazione rimane immutata, il settore farmaceutico rischia di andare in default con tutte le conseguenze sul 
piano delle politiche di welfare, dell'assetto industriale e del ruolo dell'Italia a livello europeo e internazionale. 
Per superare tali situazioni sono necessarie 2 fasi: 
- una fase "congiunturale" 2015-2016, per portare in riassetto la spesa farmaceutica ed evitare l'overspending e il 
superamento dei tetti, evitando le conseguenti procedure di payback a carico delle Regioni e delle Aziende; 
- una fase "strutturale" da introdurre nella Finanziaria del 2016, che definisca una nuova governance strutturale in 
grado di assicurare accesso all'innovazione e sostenibilità economica, nel rispetto dell'equilibrio di bilancio stabilito 
nel Patto per la salute. 
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Piano nazionale demenze, da oggi si parte 
Con la pubblicazione in Gazzetta del testo dell'accordo approvato dalla Conferenza Unificata, è da oggi operativo il 
Piano nazionale demenze che riporta le nuove strategie per la promozione e il miglioramento della qualità e 
dell'appropriatezza degli interventi assistenziali nel settore delle demenze. 
L'accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome era stato approvato il 30 ottobre 2014, dalla 
Conferenza Unificata sul documento "Piano nazionale demenze - Strategie per la promozione ed il miglioramento 
della qualità e dell'appropriatezza degli interventi assistenziali nel settore delle demenze". 
Le patologie degenerative a carico del sistema nervose, Alzheimer soprattutto, sono oggi una delle maggiori cause 
di disabilità nella popolazione generale. E gli studiosi di epidemiologia concordano sul fatto che nei prossimi cinque
sei anni, il numero delle persone con demenza supererà i 48 milioni. Il Piano nazionale è finalizzato a promuovere e 
migliorare gli interventi relativi alle demenze sugli aspetti terapeutici specialistici e sul sostegno del malato e dei 
familiari lungo tutto il percorso di cura. 
Questi i 4 obiettivi principali del piano demenze: 
- interventi e misure di politica sanitaria e sociosanitaria; 
- creazione di una rete integrata per le demenze e realizzazione della gestione integrata; 
- implementazione di strategie e interventi per l'appropriatezza delle cure; 
- aumento della consapevolezza e riduzione dello stigma per un miglioramento della qualità della vita. 
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